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1. PREMESSA

Il presente documento, che costituisce la Sintesi non tecnica dello Studio di impatto ambientale

relativo al progetto per la realizzazione della nuova Stazione Elettrica TERNA 150 kV e relativi 
raccordi aerei alla linea 150 kV “Lecce Nord-San Paolo” da realizzarsi nei comuni di Lecce e 
Surbo (LE).

In particolare le opere in progetto sono costituite dalla nuova Stazione Elettrica 150 kV di 
trasformazione della RTN ubicata nei comuni di Lecce e Surbo in Provincia di Lecce, e dai relativi 
raccordi a 150 kV alla linea elettrica denominata “Lecce Nord – San Paolo” nonché dalle 
stazioni di trasformazione MT/AT del produttore HEPV10 e di altri produttori futuri (come 

prescritto dal preventivo di connessione prot. TERNA/P20190056741 del 07/08/2019 redatto da  

TERNA S.p.A.), incluso il breve tratto di elettrodotto in cavo che connette le stazioni MT/AT alla 
nuova stazione di smistamento di Terna. 
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2. Iter autorizzativo

Ai sensi del DLgs 29 Dicembre 2003, No. 387 e ss.mm.ii., al fine di promuovere un maggior

contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità nel relativo mercato italiano 

nonché promuovere l’aumento del consumo di elettricità da fonti rinnovabili, le opere per la 

realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture 

indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi impianti, sono di pubblica utilità, indifferibili 

ed urgenti. A tal fine, dette opere sono soggette ad una autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione, 

nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del 

patrimonio storico-artistico. L’autorizzazione unica è quindi rilasciata a seguito di un procedimento 

unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di 

semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge. 

Pertanto, la realizzazione della nuova Stazione Elettrica TERNA 150 kV e relativi raccordi 
aerei alla linea 150 kV “Lecce Nord-San Paolo”, così come le ulteriori opere di connessione 
necessarie alla costruzione e all’esercizio degli impianti FER il cui preventivo di connessione 
prevede le medesime opere, è inserito nella procedura autorizzativa degli impianti stessi. 

Lo Studio di Impatto Ambientale, di cui il presente documento costituisce la Sintesi non tecnica, è 

quindi stato predisposto in conformità a contenuti e criteri riportati nell’Allegato VII alla Parte Seconda 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

3. Normativa di riferimento

Nel presente capitolo vengono menzionati quegli aspetti normativi interessanti per valutare la

compatibilità e la coerenza del progetto con in quadro di riferimento legislativo vigente. L’elenco, 

probabilmente non esaustivo, sarà riferito prevalentemente alla materia di produzione solare 

fotovoltaica, nonché alla normativa più generica di valutazione di impatto ambientale.

D.Lgs 29 dicembre 2003 n. 387: Attuazione della Direttiva 2001/77/CE sulla promozione delle

fonti rinnovabili; 
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Legge 23 agosto 2004 n. 239: riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

DM 6 febbraio 2006: Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica mediante 

conversione fotovoltaica della fonte solare; 

D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152: Norme in materia ambientale e ss.mm.ii.;

D.M. 19 febbraio 2007: criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica

mediante conversione della fonte solare, in attuazione dell’art. 7 del D.Lgs 387/2003;

L.R. 12 aprile 2001 n. 11: Norme sulla Valutazione dell’Impatto Ambientale;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 3029 del 28 dicembre 2010: Approvazione della 

Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di 

impianti di produzione di energia elettrica; 

D.G.P. n. 147 del 29/07/2011 - Procedure per la valutazione della compatibilità ambientale

degli impianti industriali per la produzione di energia elettrica da fotovoltaico.

Allegato alla D.G.P. n. 147 del 29/07/2011 - Indirizzi organizzativi e procedimentali per lo 

svolgimento delle procedure di VIA di progetti per la realizzazione di impianti fotovoltaici. 
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4. Quadro di Riferimento Programmatico

Il presente capitolo illustra gli indirizzi degli strumenti di programmazione e pianificazione vigenti

nel territorio in esame e le eventuali interferenze che il progetto dell’intervento mostra con questi 

strumenti.  

In particolare sono analizzati, nell’ordine:

gli strumenti di pianificazione territoriale;

i vincoli territoriali ed ambientali derivanti da normativa specifica (pianificazione paesaggistica,

pianificazione idrogeologica, aree protette, ecc.).

gli strumenti di pianificazione comunale.

Lo Scrivente intende, quindi, descrivere i rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi 

perseguiti dagli strumenti pianificatori, evidenziando:  

le eventuali modificazioni intervenute con riguardo alle ipotesi di sviluppo assunte a base delle 

pianificazioni;

gli interventi connessi, complementari o a servizio rispetto a quello proposto, con le eventuali 

previsioni temporali di realizzazione. 

4.1. Inquadramento territoriale 

Le opere in progetto interessano i territori dei Comune di Lecce e Surbo (LE).

Come si evince dell’immagine seguente, mentre le stazioni di trasformazione dei produttori 

interessano il territorio del comune di Lecce, la nuova Stazione Elettrica TERNA ricadrà parzialmente 

sia nel territorio del comune di Lecce sia in quello di Surbo. Analogamente accadrà per i nuovi 

raccordi aerei alla linea “Lecce Nord-San Paolo”.
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Figura 4-1: Inquadramento territoriale su IGM 

Comune di Surbo

Comune di Lecce
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Figura 4-2: Inquadramento territoriale su ortofoto 

La nuova Stazione Elettrica TERNA e le Stazioni di trasformazione dei produttori sono ubicate al 

limite dei confini comunali tra Lecce e Surbo (LE), in prossimità della SP 236 in località Campore. 
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Figura 4-3: Inquadramento territoriale su catastale 

4.2. Piano paesaggistico territoriale regionale 

A seguito dell’emanazione del D.Lgs 42/2004 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio”, la 

Regione Puglia ha dovuto provvedere alla redazione di un nuovo Piano Paesaggistico coerente con i 

nuovi principi innovativi delle politiche di pianificazione, che non erano presenti nel Piano 

precedentemente vigente, il P.U.T.T./p. 
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In data 16/02/2015 con Deliberazione della Giunta Regionale n.176, pubblicata sul B.U.R.P. 
n. 40 del 23/03/2015, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Regione Puglia è stato
definitivamente approvato ed è pertanto diventato operativo a tutti gli effetti.

Risulta pertanto essenziale la verifica di compatibilità con tale strumento di pianificazione 

paesaggistica, che come previsto dal Codice si configura come uno strumento avente finalità 

complesse, non più soltanto di tutela e mantenimento dei valori paesistici esistenti ma altresì di 

valorizzazione di questi paesaggi, di recupero e riqualificazione dei paesaggi compromessi, di 

realizzazione di nuovi valori paesistici. 

Il PPTR comprende: 

la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche

paesaggistiche, impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni;

la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla

identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 138,

comma 1, del Codice;

la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la loro

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione

di prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree

e, compatibilmente con essi, la valorizzazione;

la individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati all'art. 134 del

Codice, sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione;

l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR

detta specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità;

l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di

rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti

di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo;
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la individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente

compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze

della tutela;

la individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto

paesaggistico, degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo

sostenibile delle aree interessate;

le linee-guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione,

valorizzazione e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese

le misure incentivanti;

le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché

con gli altri piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico.

Di fondamentale importanza nel PPTR è la volontà conoscitiva di tutto il territorio regionale 
sotto tutti gli aspetti: culturali, paesaggistici, storici.

Attraverso l’Atlante del Patrimonio, il PPTR, fornisce la descrizione, la interpretazione nonché la 

rappresentazione identitaria dei paesaggi della Puglia, presupposto essenziale per una visione 

strategica del Piano volta ad individuare le regole statutarie per la tutela, riproduzione e 

valorizzazione degli elementi patrimoniali che costituiscono l’identità paesaggistica della regione e al 

contempo risorse per il futuro sviluppo del territorio. 

Il quadro conoscitivo e la ricostruzione dello stesso attraverso l'Atlante del Patrimonio, oltre ad 

assolvere alla funzione interpretativa del patrimonio ambientale, territoriale e paesaggistico, definisce 

le regole statutarie, ossia le regole fondamentali di riproducibilità per le trasformazioni future, 

socioeconomiche e territoriali, non lesive dell’identità dei paesaggi pugliesi e concorrenti alla loro 

valorizzazione durevole. 

Lo scenario strategico assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi 

di trasformazione per contrastarne le tendenze di degrado e costruire le precondizioni di forme di 

sviluppo locale socioeconomico auto-sostenibile. Lo scenario è articolato a livello regionale in 
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obiettivi generali (Titolo IV Elaborato 4.1), a loro volta articolati negli obiettivi specifici, riferiti a vari 

ambiti paesaggistici. 

Gli ambiti paesaggistici sono individuati attraverso la valutazione integrata di una pluralità di 

fattori: 

la conformazione storica delle regioni geografiche;

i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico;

i caratteri ambientali ed ecosistemici;

le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie

l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi;

l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi.
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4.2.1. Definizione di ambito e figura territoriale 

Il PPTR definisce 11 Ambiti di paesaggio e le relative figure territoriali. Il territorio del comune di 

Lecce e Surbo (LE) interessato dalle opere in progetto ricade all’interno del Ambito territoriale n.10
– Tavoliere Salentino caratterizzato “ dalla presenza di una rete di piccoli centri collegati tra loro da

una fitta viabilità provinciale. Nell’omogeneità di questa struttura generale, sono riconoscibili diverse

paesaggi che identificano le numerose figure territoriali. A causa della mancanza di evidenti e 

caratteristici segni morfologici e di limiti netti tra le colture, il perimetro dell’ambito si è attestato 

totalmente sui confini comunali”. 
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Figura 4-4: Individuazione dell’ambito territoriale di riferimento e relativa figura territoriale (fonte: 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - PPTR) 

In particolare, l’area dell’intervento è collocata all’interno della figura territoriale e 
paesaggistica 10.1, denominata “La campagna leccese”. 
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Figura 4-5: Individuazione dell’ambito territoriale di riferimento delle opere in progetto 

La figura territoriale è in gran parte inclusa nel Morfotipo Territoriale 8 (Lecce e la prima corona a 

raggiera. Sistema a corona aperta di Lecce con piccoli centri limitrofi distribuiti sul quadrante di nord-

ovest del territorio periurbano nella triangolazione di Lecce con Taranto e Gallipoli). La fondamentale 

caratterizzazione geomorfologica è costituita dalla depressione carsica della Valle della Cupa, un 

avvallamento che raggiunge la sua minima quota altimetrica nei pressi di Arnesano (a 18 m sul livello 

del mare). Si tratta di un’area geografica chiaramente identificabile anche per la presenza del sistema 

di centri che costituiscono la prima corona di Lecce. La fertilità dei terreni, la facilità di prelevare 

acqua da una falda poco profonda, la presenza di banchi di calcareniti da usare come materiale da 

costruzione, sono stati i fattori che hanno facilitato lo sviluppo di insediamenti e di attività umane 

nell’area. Il territorio rileva una forte polarità dell’armatura urbana di Lecce, polo intorno al quale 

gravitano i comuni di prima e seconda corona a nord ovest. La struttura insediativa della prima corona 

di Lecce è fortemente asimmetrica: assi viari ben definiti legano il territorio costiero alla città, mentre 
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verso sud ovest i centri di prima corona sono legati ad una trama insediativa frutto della forte 

relazione tra il capoluogo ed i suoi casali. I rapporti del capoluogo con il mare sono stati invece meno 

nitidi; solo il piccolo porto di S. Cataldo, sorto sulle rovine del porto romano, testimonia il legame tra 

Lecce e il mare. La costa rappresenta un luogo da cui la struttura insediativa di lunga durata si 

allontana, per salubrità, per sicurezza, per produttività dei territori agrari. 

A ridosso del mare si attestano i campi coltivati che disegnano un ordinato mosaico là dove erano 

in precedenza paludi e terreni insalubri. Solo la bonifica d’inizio Novecento ha permesso ai contadini 

di utilizzare queste terre, oggi tra le più fertili del Salento. I paesaggi della bonifica sono spesso 

diventati nella contemporaneità lo sfondo di una dispersione insediativa esito in molti casi di processi 

spontanei, che ha cementificato interi tratti di territorio, dequalificandolo ed alterandone il carattere 

identitario originario. 

Il territorio agricolo è fortemente caratterizzato da una struttura diffusa di presidi insediativi 

tradizionali di remota origine; i più notevoli di essi sono costituiti dalle ville ed i casali della valle della 

Cupa. I caratteri fondativi del paesaggio sono leggibili nei segni della pratica dei luoghi: dall’entroterra

costiero fin verso la prima corona dei centri urbani gravitanti intorno a Lecce, il paesaggio agrario è 

dominato dalla presenza di oliveti, talvolta sotto forma di monocoltura, sia a trama larga che trama 

fitta, con un fitto corredo di muretti a secco e numerosi ripari in pietra (pagghiare, furnieddhi, chipuri e 

calivaci) che si susseguono punteggiando il paesaggio. 

Prima di passare all’analisi delle tre strutture specifiche in cui si articola il quadro conoscitivo, si 

riporta qui di seguito uno stralcio dell’elaborato 3.2.3 “La valenza ecologica del territorio agro-
silvo-pastorale regionale”, allegato alla descrizione strutturale di sintesi del territorio regionale. 

L’Atlante del Patrimonio, di cui tali elaborati fanno parte, fornisce la rappresentazione identitaria 

dei paesaggi della Puglia, per la costruzione di un quadro conoscitivo quanto più dettagliato e 

specifico.  

Le tavole infatti offrono una immediata lettura della ricchezza ecosistemica del territorio, che nel 

caso in esame pur essendo inserite in un contesto ambientale dalla valenza ecologica medio-alta,

le aree interessate dalle opere non presentano una varietà di specie per le quali esistono obblighi di 
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conservazione, specie vegetali oggetto di conservazione, elementi di naturalità, vicinanza a biotipi o 

agroecosistemi caratterizzati da particolare complessità o diversità.  

La conoscenza di tali descrizioni rappresenta un presupposto essenziale per l’elaborazione di 

qualsivoglia intervento sul territorio, e la società proponente non si è sottratta da un’attenta analisi di 

tutte le componenti in gioco. 

Figura 4-6: La valenza ecologica, elaborato del PPTR (fonte: Paesaggio Puglia, Atlante del PPTR) 

La matrice agricola in tali aree ha pochi e limitati elementi residui ed aree rifugio (siepi, muretti e 

filari). Nessuna contiguità a biotopi e scarsi gli ecotoni.  

Area intervento
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Figura 4-7: Naturalità, elaborato del PPTR (fonte: Paesaggio Puglia, Atlante del PPTR) 

Come illustra l’immagine sopra riportata tratta dall’elaborato del PPTR 3.2.2.1 Naturalità, l’area di 

progetto è ormai priva di elementi di naturalità quali boschi, arbusteti, prati o pascoli. 

In genere, il paesaggio agrario è dominato dalla presenza di oliveti, talvolta sotto forma di 

monocoltura sia a trama larga che trama fitta. 

4.2.2. Sistema delle tutele 

Il sistema delle tutele del suddetto PPTR individua Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 

Paesaggistici (UCP) suddividendoli in tre macro-categorie e relative sottocategorie: 

Struttura Idrogeomorfologica;

o Componenti geomorfologiche;

Area intervento
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o Componenti idrologiche;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:

o Componenti botanico/vegetazionali;

o Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici;

Struttura antropica e storico-culturale:

o Componenti culturali e insediative;

o Componenti dei valori percettivi.

Come si evince dagli elaborati grafici allegati e dalle immagini seguenti, sovrapponendo le opere 
in progetto alla cartografia di riferimento del PPTR si sono determinate le seguenti considerazioni. 

Dall’analisi delle Componenti geomorfologiche, riportata nella figura seguente, non si rileva 

interferenza tra le opere in progetto e gli elementi tutelati (cfr. Allegato AM00 Tav.3).  
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Figura 4-8: PPTR – Componenti geomorfologiche: individuazione di BP e UCP nell’area di intervento

Per quanto concerne le Componente idrologiche, come si evince dallo stralcio cartografico sotto 

riportato, le opere in progetto non interferiscono con alcun elemento delle componenti 
geomorfologiche. 
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Figura 4-9: PPTR – Componenti idrologiche: individuazione di BP e UCP nell’area di intervento 

FARANIELLO DI CASTIGLIONE
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 Figura 4-10: Componenti botanico-vegetazionali: individuazione di BP e UCP nell’area di intervento

Come si evince dall’immagine sopra riportata, nell’area vasta di progetto sono presenti alcuni 

elementi delle Componenti botanico-vegetazionali: sono presenti prati e pascoli naturali definite 

dall’art. 143, comma 1, lett. e, del Codice dei Beni Culturali, identificate come Ulteriore Contesto,

dall’art. 59, comma 3 delle NTA del Piano Paesaggistico a alcuni piccoli boschi, identificati quali Beni 

Paesaggistici dall’art. 58 delle NTA del Piano, ma le opere di progetto non interferiscono con esse. 

L’intervento non interferisce con le componenti botanico-vegetazionali. 

PRATI E PASCOLI NATURALI
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Dall’analisi delle Componenti aree protette e siti naturalistici, non si rileva la presenza nell’area 

vasta del sito di siti sottoposti a tutela: le opere non interferiscono in alcun modo con componenti 
delle aree protette e siti naturalistici.  

Figura 4-11: PPTR - Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici- Individuazione di BP e 
UCP nell’area di intervento

Dall’analisi delle Componenti Culturali e Insediative nell’area di intervento si evince la presenza di 

alcuni siti di interesse storico-culturale. 

SITO DI RILEVANZA 
NATURALISTICA
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Figura 4-12: Componenti Culturali e Insediative: Individuazione di BP e UCP nell’area di intervento con 
le relative aree di rispetto 

In riferimento alle opere in progetto non si rilevano interferenze con le Componenti culturali 
ed insediative. 

Dall’analisi delle Componenti valori percettivi, rappresentate nell’immagine seguente, non si 
rilevano interferenze con le opere di progetto (cfr. Allegato AM00).

Mass. Melcarne

Mass. Ghietta
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Figura 4-13: PPTR Componenti del valori percettivi

4.2.3. Accertamento di compatibilità paesaggistica

Ai sensi dell’art. 89 delle NTA del PPTR:  

1. Ai fini del controllo preventivo in ordine al rispetto delle presenti norme ed alla conformità degli

interventi con gli obiettivi di tutela sopra descritti, sono disciplinati i seguenti strumenti: 

a) L’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del Codice, relativamente ai beni paesaggistici

come individuati al precedente art. 38 co. 2;

b) L’accertamento di compatibilità paesaggistica, ossia quella procedura tesa ad acclarare la

compatibilità con le norme e gli obiettivi del Piano degli interventi: 
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b.1) che comportino modifica dello stato dei luoghi negli ulteriori contesti come individuati

nell’art. 38 co. 3.1; 

b.2) che comportino rilevante trasformazione del paesaggio ovunque siano localizzate.

Sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell’applicazione della procedura di 

accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla normativa nazionale 

e regionale vigente a procedura di VIA nonché a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA di 

competenza regionale o provinciale se l’autorità competente ne dispone l’assoggettamento a VIA. 

Pertanto, è stata redatta una Relazione Paesaggistica e sarà attivata la procedura di 

accertamento di compatibilità paesaggistica all’interno della procedura di valutazione ambientale. 
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4.3. Piano di assetto idrogeologico 

La Legge n. 183/1989 sulla difesa del suolo ha stabilito che il bacino idrografico, inteso come “il 

territorio dal quale le acque pluviali o di fusione delle nevi e dei ghiacciai, defluendo in superficie, si 

raccolgono in un determinato corso d’acqua direttamente o a mezzo di affluenti, nonché il territorio 

che può essere allagato dalle acque del medesimo corso d’acqua, ivi compresi i suoi rami terminali 

con le foci in mare ed il litorale marittimo prospiciente”.

Strumento di gestione del bacino idrografico è il Piano di Bacino che si configura quale strumento 

di carattere “conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e 

programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, difesa e valorizzazione del 

suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del 

territorio interessato”.

Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) della Regione Puglia è stato approvato dal Comitato 

Istituzionale dell’Autorità d’Ambito il 30 novembre 2005; sono tuttora in fase di istruttoria le 

numerosissime proposte di modifica formulate da comuni, province e privati. 

In particolare, l'ultimo aggiornamento preso in considerazione per le verifiche di compatibilità con 

il PAI fa riferimento alle nuove perimetrazioni pubblicata sul sito web in data 19/11/2019. 

Il P.A.I. approvato dalla Regione Puglia ha le seguenti finalità: 

la sistemazione, la conservazione ed il recupero del suolo nei bacini imbriferi, con interventi

idrogeologici, idraulici, idraulico – forestali, idraulico – agrari compatibili con i criteri di recupero

naturalistico;

la difesa ed il consolidamento dei versanti e delle aree instabili, nonché la difesa degli abitati e

delle infrastrutture contro i movimenti franosi ed altri fenomeni di dissesto;

il riordino del vincolo idrogeologico;

la difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi d’acqua;
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lo svolgimento funzionale dei servizi di polizia idraulica, di piena, di pronto intervento idraulico,

nonché di gestione degli impianti.

La determinazione più rilevante ai fini dell’uso del territorio è senza dubbio l’individuazione delle 

Aree a Pericolosità Idraulica ed a Rischio Idrogeologico. 

In funzione del regime pluviometrico e delle caratteristiche morfologiche del territorio, il Piano 

individua differenti regimi di tutela per le seguenti aree: 

Aree a alta probabilità di inondazione (AP) ovvero porzioni di territorio soggette ad essere

allagate con un tempo di ritorno (frequenza) inferiore a 30 anni;

Aree a media probabilità di inondazione (MP) ovvero porzioni di territorio soggette ad

essere allagate con un tempo di ritorno (frequenza) compresa fra 30 anni e 200 anni;

Aree a bassa probabilità di inondazione (BP) ovvero porzioni di territorio soggette ad

essere allagate con un tempo di ritorno (frequenza) compresa fra 200 anni e 500 anni;

Per quanto concerne le aree a Rischio Idrogeologico (R), definito come l’entità del danno atteso 

in seguito al verificarsi di un particolare evento calamitoso in un intervallo di tempo definito e in una 

data area. Il Piano individua quattro differenti classi di rischio ad entità crescente: 

moderato R1: per il quale i danni sociali, economici e al patrimonio ambientale sono

marginali;

medio R2: per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio

ambientale che non pregiudicano l'incolumità del personale, l'agibilità degli edifici e la

funzionalità delle attività economiche;

elevato R3: per il quale sono possibili problemi per l'incolumità delle persone, danni funzionali

agli edifici e alle infrastrutture, con conseguente inagibilità degli stessi, l’interruzione di

funzionalità delle attività socioeconomiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale;



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
Progetto per la realizzazione della Stazione Elettrica TERNA 150 kV e 

relativi raccordi aerei alla linea 150 kV “Lecce Nord-San Paolo” da 

realizzarsi nei comuni di Lecce e Surbo (LE)

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Sintesi non tecnica
Rev. 0 –

Pagina 31 di 155

molto elevato R4: per il quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle

persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale e la distruzione

di attività socioeconomiche.

Inoltre, il territorio è stato inoltre suddiviso in tre fasce a Pericolosità Geomorfologica crescente: 

PG1 aree a suscettibilità da frana bassa e media (pericolosità geomorfologia media e bassa);

PG2 aree a suscettibilità da frana alta (pericolosità geomorfologia elevata);

PG3 aree a suscettibilità da frana molto alta (pericolosità geomorfologia molto elevata).

Le aree PG1 si riscontrano in corrispondenza di depositi alluvionali (terrazzi, letti fluviali, piane di 

esondazione) o di aree morfologicamente spianate (paleosuperfici). Versanti più o meno acclivi (a 

secondo della litologia affiorante), creste strette ed allungate, solchi di erosione ed in genere tutte 

quelle situazioni in cui si riscontrano bruschi salti di acclività, sono aree PG2. Le PG3 comprendono 

tutte le aree già coinvolte da un fenomeno di dissesto franoso. 

Attraverso l’analisi delle ultime perimetrazioni del PAI (aggiornate con delibere del Comitato 

Istituzionale del 19/11/2019) su cartografia ufficiale consultabile in maniera interattiva tramite il 

WebGIS dell'AdB Puglia sul sito http://webgis.adb.puglia.it/gis, è stato possibile verificare le

interferenze tra le opere in progetto e le perimetrazioni di piano. 
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Figura 4-14: Cartografia del PAI (aggiornata al 19/06/2019) 

Come si evince dall’immagine sopra riportata le opere in progetto non interferiscono con aree 
a bassa, media e alta pericolosità idraulica perimetrate dal PAI. 

Inoltre dalla sovrapposizione dell’area di interesse sulla Carta idrogeomorfologica non rileva 

interferenze con aste idrografiche e relative fasce di salvaguardia. 
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 Figura 4-15: Carta idrogeomorfologica (fonte: AdB Puglia) 
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4.4. Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto Idrografico 
dell’Appennino Meridionale 

Il Piano Gestione Rischio Alluvione (PGRA) è stato introdotto dalla Direttiva Europea 2007/60/CE, 

recepita nel diritto italiano con D.Lgs. 49/2010 e s.m.i.. Per ciascun distretto idrografico, il Piano 

focalizza l’attenzione sulle aree a rischio più significativo, organizzate e gerarchizzate rispetto 

all’insieme di tutte le aree a rischio, e definisce gli obiettivi di sicurezza e le priorità di intervento a 

scala distrettuale, in modo concertato fra tutte le Amministrazioni e gli Enti gestori, con la 

partecipazione dei portatori di interesse e il coinvolgimento pubblico in generale. In accordo a quanto 

stabilito dalla Direttiva Europea 2007/60/CE, il PRGA è in generale costituito da alcune sezioni 

fondamentali che possono essere sinteticamente riassunte come segue: 

• analisi preliminare della pericolosità e del rischio alla scala del bacino o dei bacini che

costituiscono il distretto; 

• identificazione della pericolosità e del rischio idraulico a cui sono soggetti i bacini del distretto,

con indicazione dei fenomeni che sono stati presi in considerazione, degli scenari analizzati e degli

strumenti utilizzati; 

• definizione degli obiettivi che si vogliono raggiungere in merito alla riduzione del rischio idraulico

nei bacini del distretto; 

• definizione delle misure che si ritengono necessarie per raggiungere gli obiettivi prefissati, ivi

comprese anche le attività da attuarsi in fase di evento. 

In linea generale il PGRA non è corredato da Norme di Attuazione; infatti in accordo a quanto 

stabilito dall’art. 7, comma 3 lettera a) del D.Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49, la predisposizione del

PGRA deve avvenire facendo salvi gli strumenti di pianificazione già predisposti nell'ambito della 

pianificazione di bacino in attuazione della normativa previgente. 
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Gli ambiti territoriali di riferimento rispetto ai quali il PGRA viene impostato sono denominati Unit 

of Management (UoM). Le UoM sono costituite dai Bacini idrografici che rappresentano l’unità 

territoriale di studio sulle quale vengono individuate le azioni di Piano. L’area di intervento ricade nel 

territorio di competenza del Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale e nelle UoM “Fortore” e 

UoM “Regionale Puglia e Interregionale Ofanto”. Il PGRA - I ciclo del Distretto dell’Appennino 

Meridionale (denominato PGRA DAM) è stato adottato con Delibera n.1 del Comitato Istituzionale 

Integrato del 17/12/2015 ed è stato successivamente approvato con Delibera n.2 del Comitato 

Istituzionale Integrato del 03/03/2016. 

Allo stato attuale, il PGRA risulta essere in fase di aggiornamento; infatti durante la Conferenza 

Istituzionale Permanente (CIP), tenutasi presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare in data 27/12/2018, alla presenza dei Ministeri competenti e delle Regioni ricadenti nel 

Distretto Idrografico, sono stati esposti il “Calendario programma di lavoro - PGRA II ciclo (2016-

2021)” contenente le azioni da porre in essere nei periodi 2019/2021 e 2021/2027, e gli esiti della 

valutazione preliminare del rischio di alluvioni e individuazione delle zone per le quali esiste un rischio 

potenziale significativo di alluvioni relative al PGRA II ciclo (2016-2021), nell’ottica di raggiungere 

l’obbiettivo della sua adozione entro il 2021. 

In ottemperanza alla Direttiva Europea 2007/60/CE, recepita in Italia dal D.Lgs. 49/2010, il Piano 

di Gestione del Rischio delle Alluvioni (PGRA) rappresenta lo strumento con cui valutare e gestire il 

rischio alluvioni per ridurre gli impatti negativi per la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e 

le attività economiche. Sulla base delle criticità emerse dall’analisi delle mappe di pericolosità e 

rischio, il Piano individua le misure di prevenzione, protezione, preparazione e recupero post-evento 

per la messa in sicurezza del territorio. In tale processo di pianificazione, il Piano permette il 

coordinamento dell’Autorità di Bacino e della Protezione Civile per la gestione in tempo reale delle 

piene, con la direzione del Dipartimento Nazionale. 

Il PGRA definisce 3 livelli di pericolosità (AP, MP, BP) e i 4 di danno potenziale (D4, D3, D2, D1), 

inoltre stabilisce i quattro livelli di Rischio conseguenti R4, R3, R2 ed R1, secondo il D.P.C.M. 

29.09.98 “Atto di indirizzo e coordinamento per l’individuazione dei criteri relativi agli adempimenti di 

cui all’art. 1, commi 1 e del D.L. 11.06.98, n. 180”:



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
Progetto per la realizzazione della Stazione Elettrica TERNA 150 kV e 

relativi raccordi aerei alla linea 150 kV “Lecce Nord-San Paolo” da 

realizzarsi nei comuni di Lecce e Surbo (LE)

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Sintesi non tecnica
Rev. 0 –

Pagina 36 di 155

• R4 (rischio molto elevato): per il quale sono possibili perdita di vite umane e lesioni gravi alle

persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale, la distruzione di attività 

socio-economiche;  

• R3 (rischio elevato): per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni

funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la interruzione di 

funzionalità delle attività socio-economiche e danni relativi al patrimonio ambientale;  

• R2 (rischio medio): per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al

patrimonio ambientale che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e la 

funzionalità delle attività economiche;  

• R1 (rischio moderato o nullo): per il quale i danni sociali, economici ed al patrimonio ambientale

sono trascurabili o nulli. La carta del rischio è dunque redatta operando l’intersezione della 

pericolosità idraulica con le classi di danno, secondo la matrice di seguito riportata: 

L’ultimo aggiornamento delle Mappe del rischio di alluvioni risale al riesame e aggiornamento ai

sensi della direttiva 2007/60/CE e del decreto legislativo 49/2010 adottato dall’Autorità di Bacino

Distrettuale dell’Appennino Meridionale in sede di Conferenza Istituzionale Permanente con Delibera

n. 2 del 29/12/2020.
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Dalla consultazione dei file .shp messi a disposizione dall’Ente all’indirizzo web

https://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/ii-ciclo-2016-2021-menu è stato possibile

verificare la presenza di aree a rischio alluvione nelle aree di progetto.

Figura 4-16: PRGA e opere in progetto 

Dalla figura sopra riportata si evince che le opere in progetto non ricadono in aree  a rischio

alluvione perimetrate dal PRGA.

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni riguarda tutti gli aspetti legati alla gestione del rischio, 

quali la prevenzione, la protezione, la preparazione ed il recupero post-evento. Il piano rappresenta lo 

strumento con cui coordinare il sistema della pianificazione in capo all’Autorità di Bacino e quello 

della Protezione Civile, con la direzione del Dipartimento Nazionale e i livelli di governo locale, 
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rafforzando lo scambio reciproco di informazioni ed avendo quale comune finalità la mitigazione del 

rischio di alluvioni. 

4.5. Piano di Tutela delle Acque 

L’art. 61 della Parte Terza del D. Lgs. 152/06 attribuisce alle Regioni, la competenza in ordine 

alla elaborazione, adozione, approvazione ed attuazione dei “Piani di Tutela delle Acque”, quale 

strumento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e, più in generale, alla 

protezione dell’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo. 

Il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 230 del 

20/10/2009 a modifica ed integrazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia adottato 

con Delibera di Giunta Regionale n. 883/07 del 19 giugno 2007 pubblicata sul B.U.R.P. n. 102 del 18 

Luglio 2007, successivamente aggiornato con Delibera di Giunta Regionale n. 1333 del 16/07/2019.  

La fase di aggiornamento del Piano, partendo da studi sviluppati in ambito regionale inerenti la 

l'identificazione e caratterizzazione dei corpi idrici superficiali e sotterranei, ha riguardato 

principalmente l'analisi delle pressioni e degli impatti generati dalle attività antropiche insistenti sui 

corpi idrici regionali che hanno fornito il nuovo quadro conoscitivo di riferimento per il processo di 

riesame ed aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque regionale. 

I contenuti del Piano si articolano secondo le seguenti tematiche: 

A. Acque superficiali

B. Acque a specifica destinazione

C. Acque sotterranee

D. Agglomerati

E. Riuso delle acque reflue depurate

F. Registro delle aree protette
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G. Programma delle misure 2016-2021

H. Analisi economica

I. Valutazione Ambientale Strategica (Rapporto Ambientale , SNT, Valutazione di
Incidenza)

NTA Norme Tecniche di Attuazione 

Acque superficiali 

Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, approvato con D.C.R. 230/2009, individuava i 

"Corpi idrici significativi" quale elemento centrale della pianificazione di tutela. Rispetto a questi 

venivano definiti lo stato di qualità, gli obiettivi di qualità ambientale e le relative misure finalizzate al

conseguimento degli obiettivi stabiliti dalla normativa. 

Tuttavia, la WFD Water Framework Directive (Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE) 

identifica il corpo idrico (waterbody), cioè l'unità minima alla quale vanno riferiti gli obiettivi di qualità, 

quale elemento di base della pianificazione, senza alcun specifico riferimento alla "significatività" dello 

stesso. 

In tale contesto si inserisce quindi il D.M. 131/2008, secondo il quale il corpo idrico va individuato 

attraverso un procedimento complesso, nel quale coesistono: 

l'analisi delle caratteristiche fisiche, cioè di tipo idromorfologico ed idraulico (tipizzazione);

l'analisi delle caratteristiche quali-quantitative, riferite cioè allo stato di qualità biologica e

chimica oltre che alla quantità e alla natura degli impatti prodotti dalle pressioni antropiche

(identificazione dei corpi idrici);

l'analisi delle caratteristiche di scala (prima classificazione).

Gli studi condotti hanno portato all'individuazione dei seguenti corpi idrici superficiali regionali: 
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41 corpi idrici della categoria fiumi

6 corpi idrici della categoria laghi/invasi

39 corpi idrici della categoria acque marino costiere

12 corpi idrici della categoria acque di transizione

L'attività di caratterizzazione dei corpi idrici tipizzati è stata quindi completata associando a 

ciascuno corpo idrico individuato una classe di rischio di mancato raggiungimento degli obiettivi di 

qualità.

Sulla base di quanto suddetto, la prima classificazione dei corpi idrici ha portato all'individuazione 

di:

20 corpi idrici a rischio

65 corpi idrici probabilmente a rischio

13 corpi idrici non a rischio.

Acque a specifica destinazione 

Le acque a specifica destinazione sono quei corpi idrici idonei a una particolare utilizzazione da 

parte dell'uomo, alla vita dei pesci e dei molluschi. In particolare sono acque a specifica destinazione 

funzionale ai sensi dell'art. 79, comma l, del D.Lgs l52/06: 

le acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile;

le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere idonee alla vita dei

pesci;

le acque destinate alla vita dei molluschi;

le acque destinate alla balneazione.
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Le Acque dolci superficiali destinate alla produzione di acqua potabile sono classificate 

dalle Regioni nelle categorie A1, A2 e A3, secondo criteri generali e metodologie per il rilevamento 

delle caratteristiche qualitative di cui alla tabella 1/A dell'All.2 alla parte terza del D.Lgs 152/06.

A ciascuna delle categorie di appartenenza, indicativa dello stato di qualità del corpo idrico, 

corrispondono determinati trattamenti delle acque di cui trattasi, che rappresentano le misure da porre 

in essere per mantenere o raggiungere gli obiettivi di qualità per la specifica destinazione: 

Categoria A1: trattamento fisico semplice e disinfezione

Categoria A2: trattamento fisico e chimico normale e disinfezione

Categoria A3: trattamento fisico e chimico normale e disinfezione

Per tale categoria il monitoraggio prevede, oltre la determinazione dei parametri analitici riportati 

nella Tab.1/A dell'Allegato 2 parte III del D.Lgs.152/06, le integrazioni previste dalle tabelle 1/A e 2/B 

dell'Allegato 1 alla parte III dello stesso Decreto, come modificato dal DM 260/2010e il monitoraggio 

del fitoplancton, anche se non richiesto esplicitamente  dalla norma, a causa delle potenziali fioriture 

di specie tossiche; la frequenza di campionamento è mensile. 

L'Arpa Puglia, deputata alla verifica dello stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici superficiali 

della Regione Puglia a seguito di Accordo di Programma sottoscritto in data 15.12.2004, rinnovato in

data 21.04.2008, con la Regione Puglia e il Commissario Delegato per l'Emergenza Ambientale in

Puglia, ha trasmesso la campagna di monitoraggio 2008 delle acque per detta specifica destinazione. 

Dall'analisi delle risultanze della campagna di monitoraggio 2008 ed in riferimento al D.lgs n. 

152/06, Allegato 2 alla Parte III, sezione A, punto 1 - Calcolo delle conformità e classificazione, le 

acque di entrambe gli invasi sono rientrati nella categoria A2. L'invaso di Occhito, almeno per il 2008, 

ha presentato un'unica criticità, relativa ai superamenti della concentrazione di bario in alcuni 

campioni rispetto ai limiti tabellari per l'inclusione nella categoria A1. Pertanto, con Deliberazioni di

Giunta Regionale n. 1284 del 21.07.2009 e n. 1656 del 15/09/2009, si è proceduto alla 

classificazione, ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs. n. 152/06, delle acque dolci destinate all'uso potabile in 

Categoria A2. 
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Sulla scorta dei risultati delle attività di monitoraggio emerge che gli interventi necessari per il

miglioramento delle acque destinate al consumo umano sono riconducibili ad un miglioramento 

della qualità degli scarichi recapitanti nei bacini sottesi dagli invasi. Avendo la Puglia già provveduto 

o comunque programmato l'adeguamento degli impianti ricadenti nel territorio regionale, trattandosi

di bacini interregionali, si rende necessaria una sinergia con le Regioni confinanti finalizzata alla

riduzione delle pressioni gravanti sui bacini di interesse, con il coordinamento dell'Autorità di

Distretto. 

Per quanto riguarda le acque dolci che richiedono protezione e miglioramento per essere 
idonee alla vita dei pesci, In attuazione di quanto previsto dal D.Lgs 152/2006, la Regione Puglia con 

D.G.R. 742/96 ha adempiuto alla "designazione" delle acque dolci che richiedono protezione o

miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci e con D.G.R. n. 6415/97 le ha "classificate" tutte 

quali "ciprinicole"; la designazione fu revisionata con DGR n. 467/2010 individuando, 16 siti e 21 

stazioni di campionamento. 

Successivamente, la "designazione" fu sottoposta a ulteriore revisione con DGR n.2904 del 

20.12.2012 e con l'eliminazione del sito "2 BA Torrente Locone" con codice stazione "VP_TL01" a

causa dei prolungati periodi di secca che lo hanno reso non idoneo ad ospitare comunità ittiche. 

Allo stato attuale, quindi, risultano designati n. 15 siti, le cui acque sono classificate tutte quali 

"ciprinicole", allocate in 20 corpi idrici superficiali (17 dei quali caratterizzati ai sensi del D.M.131/2008, 

con D.G.R. n.774 del 23.03.2010 e 3 non individuati dalla Regione Puglia come Corpo Idrico 

Superficiale, ai sensi del D.M.131/2008). 

Con Deliberazione della G.R. n. 785 del 24 giugno 1999, la Regione Puglia ha prodotto la

designazione delle aree con requisiti di qualità delle acque destinate alla molluschicoltura, 

individuando sia le aree che necessitano di tutela e sia quelle che necessitano di azioni di 

miglioramento per consentire la vita e lo sviluppo dei molluschi, indicate nelle nove cartografie allegate 

alla medesima deliberazione. 

La classificazione delle zone acquee in aree di produzione e di stabulazione dei molluschi destinati 

al consumo umano è stata definita con DGR n. 786 del 24 giugno 1999. Con decorrenza 1 luglio 2014-

30 giugno 2015 e cosi come riportato nel "Programma di Monitoraggio dei corpi idrici superficiali 2014-
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2015 e relative attività complementari", per tale categoria di acque a specifica destinazione è variata la

numerosità dei siti da monitorare, come nel seguito riportato, che aumenta da n. 16 a n. 26, in virtù 

delle designazioni effettuate con le D.G.R. nn. 979/2003, 1474/2004, 193/2005, 468/2005, 335/2008, 

1748/2008, 2154/2010 e 808/2014, mantenendo inalterati i parametri analitici da controllare nei 

campioni. 

Per quanto riguarda l'individuazione delle acque di balneazione e dei rispettivi punti di 

monitoraggio, per le sei Province della Regione Puglia, sono riportate nelle tabelle allegate alle 

Delibere di Giunta Regionale dal n. 2465 al n. 2470 del 16 novembre 2010, rappresentate dall'intero 

sviluppo della fascia costiera (a meno di quelli interdetti alla balneazione) e le rive del lago di Varano. 

Lo stato di balneabilità delle acque costiere viene definito sulla base di una norma nazionale, il Decreto 

Legislativo n. 116 del 2008, reso attuativo dal Decreto Ministeriale 30/3/2010 (G. U. del 24 maggio 

2010, S.O. n° 97) . 

Annualmente è redatto un rapporto su scala nazionale a cura del Ministero della Salute, relativo 

alla qualità delle acque di balneazione, compilato in base alle risultanze analitiche fatte pervenire al

Ministero dai vari Dipartimenti Provinciali A.R.P.A. 

Al termine di ogni stagione balneare, le singole acque di balneazione sono classificate sulla base 

dei risultati del monitoraggio degli ultimi quattro anni, relativi cioè alla stagione balneare in questione e

alle tre stagioni balneari precedenti; ne deriva un giudizio variabile tra quattro classi e cioè "scarsa", 

"sufficiente", "buona" e "eccellente". 

Dall'analisi dei risultati ottenuti dal monitoraggio effettuato per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 è

emerso che per la quasi totalità dei punti monitorati si è ottenuto uno stato di qualità eccellente. 

Acque sotterranee 

L'elevazione del livello di conoscenza sui corpi idrici sotterranei è stata traguardata ottemperando 

al ventaglio normativo "Identificazione e caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei della Puglia ai 

sensi del D.Lgs. 3012009", prodotto dal CNR-IRSA con la collaborazione dell'Autorità di Bacino della 

Puglia e del Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n.1786 del 1 ottobre 
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2013. L'aspetto non è formale, bensì sostanziale: nelle opportune sezioni ad orientamento tematico del 

PTA Puglia approvato (con D.C.R. 230/2009) era ben rappresentato il livello d'ingresso dei campi di 

esistenza e dei caratteri idrogeologici e idrodinamici dei corpi idrici sotterranei. Questi strati informativi 

idrotematici sono stati comparati con sezioni di dati quali-quantitativi sui diversi comparti fisico-

geografici degli acquiferi, differenziati per location geografica e caratterizzazione idrogeologica. Il 

riferimento è palese alle risultanze delle sezioni di monitoraggio quali- quantitativo pluriennale 

("Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei attività complementari ed integrative della caratterizzazione 

dei corpi idrici sotterranei", prodotto dal CNR-IRSA con la collaborazione del Servizio Risorse Idriche 

della Regione Puglia, nel Dicembre del 2015) e allo studio di coordinamento scientifico dell'IRSA. 

L'articolazione normativa ha previsto una operatività per fasi successive interconnesse, approfondendo 

i risvolti applicativi dettati da Piano di azione ZVN (adottato con DGR 1788 del 01/10/2013), dalle 

risultanze del "Sistema di monitoraggio qualitativo e quantitativo dei corpi idrici sotterranei della 

Puglia"(Progetto Tiziano), il "Sistema di Acquisizione Concessioni di Derivazione", Bilancio Idrico 

Potabile (approvato DGR 675/2012), la Banca dati tossicologica del suolo e dei prodotti derivati. 

La caratterizzazione dei corpi idrici sotterranei della Regione Puglia è stata attuata secondo i

dettami definiti dal D.Lgs. 30/2009 (recepimento della Direttiva Comunitaria 2006/118/CE - 

Groundwater Daughter Directive, GDD). 

In attuazione della direttiva 2006/118/CE relativa alla protezione delle acque sotterranee 

dall'inquinamento e dal deterioramento, il D.Lgs.30/2009 fornisce dei criteri utili alla delimitazione dei

corpi idrici sotterranei a partire da unità idrogeologiche gerarchicamente più importanti e 

territorialmente più estese, indicando uno schema di massima che va dalla definizione dei complessi 

idrogeologici di appartenenza alla delimitazione dei corpi idrici sotterranei, passando per gli acquiferi 

che rappresentano gli elementi di riferimento già in larga parte individuati dalla Regione Puglia. 

In modo equipollente, i criteri introdotti nel D.Lgs. 30/2009 per la definizione e la perimetrazione 

dei complessi idrogeologici sono intimamente correlati con le caratteristiche litogenetiche delle rocce 

e  dei terreni che sono  sede di  circolazione idrica sotterranea. 

Nello specifico, come meglio dettagliato nella relazione specialistica di Piano Allegato C - Acque 

sotterranee, i complessi idrogeologici pugliesi si dividono in (Allegato C3): 
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Complessi idrogeologici di natura calcarea (CA)

o CA 1 - Complesso idrogeologico del Gargano: comprendente la falda carsica del

Gargano e la falda sospesa di Vico-Tschitella;

o CA 2 - Complesso idrogeologico delle Murge e del Salento: comprendente i due

acquiferi delle Murge e del Salento;

o CA 3 - Complesso idrogeologico degli acquiferi Miocenici: comprendente la Falda

miocenica del Salento centro-orientale e la falda miocenica del Salento centro- 

meridionale

Complessi idrogeologici classificabili come detritici (DET)

o DET 4 - Complesso idrogeologico del Tavoliere: comprendente le acque circolanti nella

copertura plio-pleistocenica della piana del Tavoliere di Puglia e del margine

settentrionale delle Murge;

o DET  5  - Complesso  idrogeologico  dell'Arco  Ionico:  comprende  i  depositi  di

copertura detritica affioranti nell'area costiera a sud di Taranto e nella sequenza di

depositi alluvionali e marini terrazzati dell'area compresa tra Metaponto e Taranto; DET

6 - Complesso idrogeologico della Piana di Brindisi: comprendente i depositi detritici

plio-pleistocenici dell'area brindisina;

o DET 7 - Complesso idrogeologico delle Serre Salentine: comprende le falde circolanti

nei depositi calcarenitico-sabbioso pleistocenici e calcarenitici infrapleistocenici e

calcarenitico-argillosi pliocenici che ricoprono localmente le unità calcaree cretaciche

nel territorio delle serre salentine

Complessi idrogeologici di natura alluvionale (ALL):

o ALL 8 - Complesso idrogeologico del T. Saccione;

o ALL 9 - Complesso idrogeologico del F.Fortore;
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o ALL 10 - Complesso idrogeologico del F. Ofanto.

ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE IDROGEOLOGICA 

Il Piano di Tutela delle Acque approvato nel 2009 individuava le Zone di Protezione Speciale 

Idrogeologica (ZPSI) quali aree meritevoli di tutela, perché di strategica valenza per l'alimentazione

dei corpi idrici sotterranei. Si tratta di specifiche aree caratterizzate dalla coesistenza di condizioni 

morfostrutturali, idrogeologiche, di vulnerabilità, di ricarica degli acquiferi. 

L'analisi comparata dei caratteri del territorio e delle condizioni consentì una prima definizione di

zonizzazione territoriale, codificate A, B e C (soprattutto per il coinvolgimento essenzialmente delle

due unità idrogeologiche del Gargano e della Murgia "Alta"). 

La fase di aggiornamento del Piano ha consentito un'analisi volta alla possibile rivisitazione dei 

perimetri delle aree in questione, attraverso l'acquisizione di nuove e più aggiornate informazioni di

tipo qualitativo (cloruri e nitrati) e quantitativo (piezometrie) derivanti dagli esiti del monitoraggio del

Progetto Tiziano. 

Per ciascuna delle zone di protezione speciale idrogeologica, A, B, C e D si propongono 

strumenti e misure di salvaguardia: 

Aree A 

Nella quasi totalità delle aree tipizzate A si palesa, a conferma di quanto rinvenuto nel Piano di 

Tutela 2009, un bassissimo, al più scarso, grado di antropizzazione (Parco Nazionale del Gargano e

Parco Nazionale dell'Alta Murgia). 

Le aree A, definite su aree di prevalente ricarica, inglobano una marcata ridondanza di sistemi 

carsici complessi e sono aree a bilancio idrogeologico positivo. 
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Relativamente alle aree A distribuite in zona garganica centro-occidentale, l'analisi delle 

informazioni di carattere quantitativo di n.3 pozzi ubicati nell'intorno dell'area conduce a ritenere che è 

necessario riconfermare la perimetrazione della suddetta area, in quanto non si rileva una grande 

idroesigenza nell'eliminazione del vincolo. E' auspicabile che  i  campi carsici a doline permangano 

preservati per la salvaguardia dell'acquifero. 

Anche la zona di monte, ricadente per lo più nel comune di San Marco in Lamis, rappresenta il 

campo di esistenza dei campi carsici a doline. L'assenza del dato, però, porta a sottoscrivere la 

necessità di confermare l'area per il significato fisico di mantenere la ricarica e per lo stesso fatto che 

non si rendono disponibili nuovi dati da poter modificare la perimetrazione. 

Con riferimento alla zona A ricadente nel Parco Nazionale dell'Alta Murgia ed in particolare alla 

sotto area sud-est nella quale si dispone di un maggior numero di misure piezometriche, si rileva su 

più pozzi un trend evolutivo deciso verso l'aumento del carico, soprattutto nel periodo che va dalla 

seconda metà del 2009 al 2012, a conferma della presenza del campo carsico a doline come ricarica 

diretta. 

Le perimetrazioni ZPST di tipo A nell'area sud-est dell'Alta Murgia, già nella redazione del PTA 

2009, indicavano nel bilancio un'area non in stress, ma in surplus di risorsa. E' conveniente 

preservare un carico consistente, indipendentemente tra l'altro dalle oscillazioni anomale dei cloruri 

che non sono giustificate con tale incremento di carico. 

Con riferimento alla zona A ricadente per lo più nel comune di Castellana Grotte si apprezza un 

estremo disturbo del dato che non consente pertanto di derivare delle valutazioni che conducano ad 

una variazione della perimetrazione definita nel PTA 2009.

L'ultima area A in analisi è quella ricadente nei comuni di Ceglie Messapica, Martina Franca e 

Ostuni, nella fascia murgiana centro-orientale. L'analisi dei dati piezometrici e dei tenori dei cloruri 

misurati nelle acque mostra un comportamento positivo dell'acquifero in termini di ricarica, in 

relazione ad un'area evidentemente contraddistinta dalla presenza di campi carsici a doline che 

consentono una infiltrazione migliore che in altre aree. Esso si conferma come una falda non 

stressata in cui l'unica anomalia è il dato spurio e non allineato dei cloruri che non sembrerebbe 

confrontarsi con il resto delle valutazioni. Ciò, pertanto, induce alla conservazione di tale zona ZPST 
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come una zona di riserva, in cui si auspica che non avvengano nuove configurazioni del territorio in 

quanto la presente configurazione litologica e geostrutturale in affioramento consente all'acquifero di 

rimanere in salute. 

Aree B 

Altri settori, pertinenti comparti fisico-geografici ben definiti tipizzati come "aree B" ed individuati 

nel PTA 2009, presentano condizioni di bilancio perlopiù positive. 

In particolare sono denominate con Bl le aree ubicate geograficamente a sud e SSE dell'abitato di

Bari e con B2 l'area individuata geograficamente appena a nord dell'abitato di Maglie. 

In relazione alle aree B1 a sud e SSE dell'abitato di Bari, quella con il centroide sull'abitato di 

Cassano delle Murge, si configura come un'area industriale, pertanto è atteso un peggioramento dello 

stato quali-quantitativo delle acque di falda, compatibile con la situazione ivi presente. L'area ha 

significato di essere mantenuta perché già sede di una pressione antropica non trascurabile che sta 

rischiando di alterare lo stato quali-quantitativo delle acque di falda. 

Considerando l'area a sud-est ricadente nei comuni di Sammichele, Putignano, Gioia del Colle e 

Noci, i dati di monitoraggio relativi ad un pozzo interno alla zona di interesse palesano un 

innalzamento dei nitrati, a fronte di un aumento del carico piezometrico di circa 20 m in conformità 

con le altre analisi. In tale seconda fase di valutazione si sono considerate le aree B in cui la 

vincolistica posta è equipollente, inoltre è stato denotato un innalzamento netto dei valori dei nitrati sui 

punti analizzati che, sebbene non rappresentativi di un campo di esistenza vasto dell'acquifero, 

evidenziano uno stato di criticità. 

Le analisi dei dati disponibili conducono, infine, a conservare la tutela della zona B2 individuata 

geograficamente appena a nord dell'abitato di Maglie. 
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Aree C 

Nel PTA 2009 sono state individuate e delimitate altre 5 aree meritevoli di particolari attenzioni e 

misure di salvaguardia. Si tratta di due aree localizzate a SSW di Corato-Ruvo ed a NNW dell'abitato 

di Botrugno; altre tre aree ricadenti a SE di Galatone, intorno a Parabita e nella Foresta Umbra.

Le prime due sono state individuate quali aree del territorio in cui si localizzano acquiferi definibili 

"strategici", racchiudendo risorse da riservare all'approvvigionamento idropotabile, in caso di

programmazione di interventi in emergenza. 

Prendendo preliminarmente in esame l'area ubicata nel Salento, il dato di qualità si può ritenere 

confermato, con valori dei nitrati pressoché inferiori ai 50 mg/l e salinità decrescente. Dall'analisi di

un  pozzo   appena fuori  dall'area  in   esame si può  notare un forte depauperamento. A 

differenza degli altri casi esaminati in cui dopo un innalzamento del carico idraulico, esso permaneva 

costante, in questo caso si evidenzia una reinversione dello stesso. 

Non vi sono elementi con netta, spiccata vergenza verso un significato fisico che induca ad un 

cambiamento dell'area contenuta tra comparti fisico-geografici e idrogeologici all'intorno con carico 

idraulico positivo. 

Si ritiene necessario propendere verso la soluzione di mantenimento della perimetrazione, sia in 

relazione ad un acquifero dotato di poco carico, sia in virtù del fatto che i dati a disposizione risultino 

non allineati e contrastanti. 

Con riferimento all'area a SSW di Corato-Ruvo, l'acquifero interessato presenta una idrodinamica 

in condizioni artesiane di grande pregio, perché protetto in un'area a mediocre vulnerabilità dai livelli 

cripto-cristallini che proteggono dall'eventuale contaminazione da infiltrazione verso il basso. Le 

analisi condotte su un pozzo, perlopiù centrato nell'area in esame, forniscono valori dei nitrati minori 

di 30 mg/l, la salinità ha andamento regolare che si attesta intorno a valori di 500 mg/l. 

Dall'andamento piezometrico si rileva un incremento del carico idraulico di circa 10 m, grazie ad una 

ricarica a monte dell'area considerata, sebbene mostri un andamento di riporto verso l'annata del 

2011, attribuibile evidentemente al normale deflusso. 
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Si tratta di un'area con scarsissima pressione antropica. L'acquifero è lasciato a disposizione 

come acquifero di riserva regolatrice importante. Si ritiene, pertanto, necessario riconfermare la 

perimetrazione della suddetta area. 

Sempre nel Salento, si è propeso per la individuazione di aree in corrispondenza di bacini di 

ricarica di campi pozzi del comparto idropotabile, in considerazione del già riscontrato 

depauperamento quali-quantitativo della risorsa. L'area nel Gargano ha finalità meramente di

preservazione della "potenziale" risorsa, peraltro in area Parco del Gargano (zona Foresta Umbra) 

che ne consente il mantenimento dello scarso livello di antropizzazione. L'acquifero è poco 

conosciuto, ma senz'altro meritevole di salvaguardia per le condizioni favorevoli delle aree di ricarica 

e, per il suo basso grado di sovra sfruttamento, potrebbe rappresentare una risorsa strategica. 

Partendo dalla zona coincidente con la foresta umbra, si individuano valori dei nitrati che si 

attestano sotto i 20 mg/l e andamento decrescente della salinità, a conferma della scarsa 

antropizzazione del territorio. L'analisi delle piezometrie consente di rilevare un sovralzo del carico di 

circa 1-2 m nel 2009, con una tendenza all'inversione verso gli ultimi anni del periodo di 

osservazione. 

Si ritiene necessario preservare il vincolo, trattandosi non solo di una riserva strategica con bassa 

pressione antropica, bassa salinità e trend positivo, ma anche di un'area di pregio sotto il punto di 

vista paesaggistico ed ambientale. 

Relativamente alle ultime due aree nella porzione sud-occidentale del Salento, significative sono 

le valutazioni su alcuni pozzi ubicati all'interno dell'area in esame, dotati di una continuità di misure. 

La risposta è soddisfacente in termini qualitativi, per cui si evidenzia l'intorno delle aree come un'area 

di pregio sotto il punto di vista della riserva regolatrice. La definizione di tali ZPST ha tenuto in conto 

di una serie di livelli informativi geotematici. T risultati ottenuti porterebbero ad una tendenza alla 

rimozione dell'allerta, ma il numero di anni e la esiguità della potenza dell'acquifero disponibile in 

termini di risorsa disponibile, come se fosse un "safeyeld", cioè una ricarica che viene utilizzata 

tenendo conto degli emungimenti all'intorno, porta a concludere che l'equilibrio è delicatissimo. La 

misura applicata si è rivelata efficace e tale da conservare lo stato di qualità di un acquifero 

importante e delicato nella sua circuitazione. 
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Agglomerati 

Per l'aggiornamento degli agglomerati, si è proceduto ad uno studio finalizzato alla 

riperimetrazione degli agglomerati urbani ed alla stima dei relativi carichi potenziali generati da 

sottoporre a depurazione. Tali attività sono state condotte attraverso fasi  successive, sintetizzate 

come segue: 

recepimento delle variazioni perimetrali definite nelle delibere regionali già adottate;

valutazione delle proposte di modifica già presentate;

aggiornamento della perimetrazione degli agglomerati;

stima dei carichi.

Riuso 

In Puglia, il primo riuso da considerare è quello in agricoltura con lo scopo di dare sollievo ad un 

settore che soffre di una atavica indisponibilità idrica e che fa ampiamente ricorso a risorse, quali 

quelle sotterranee, già in situazione di degrado quali quelle del litorale Barese e del Salento. 

L'implementazione del riutilizzo di acque reflue richiede di definire criteri di qualità che 

consentano di ottemperare a due requisiti fondamentali: 

rendere l'acqua adatta allo specifico riutilizzo;

tutelare in ogni caso sia la popolazione ed i lavoratori dai rischi igienico/sanitari, diretti o

indiretti, connessi al riutilizzo, sia, più in generale, l'ambiente da rischi di contaminazione.

Schematizzando, i principali benefici del riuso possono essere così elencati: 

minore prelievo di risorse naturali oppure possibilità di fornire acqua a nuovi utenti, senza

ulteriore aggravio sulle risorse già sfruttate;
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riduzione dello scarico di acque reflue nei corpi idrici ricettori che generalmente ha delle

ricadute positive sulla qualità del corpo ricettore e sulla sua capacità idraulica, ma

potrebbe avere un effetto dannoso: si pensi alla necessità di garantire il deflusso minimo

vitale nei corsi d'acqua per salvaguardare gli ecosistemi fluviali; sarebbe, anzi, pensabile

poter impiegare i reflui, opportunamente trattati, proprio a tale scopo;

costanza ed affidabilità della risorsa, dato che le acque reflue vengono prodotte sempre;

per il riutilizzo in agricoltura, maggiore apporto di azoto e fosforo rispetto a fonti

convenzionali di approvvigionamento, con conseguente riduzione dei fabbisogni di

concimazione e, ovviamente, minor apporto di tali sostanze nell'ambiente idrico.

Gli aspetti problematici legati al riutilizzo e che in aggiunta a quello del costo possono scoraggiare 

questa eventualità sono principalmente: 

la necessità di fornire una risorsa che abbia caratteristiche qualitative omogenee e

costanti nel tempo, necessità più o meno importante a seconda del tipo di riutilizzo;

la scarsa propensione verso l'impiego di reflui depurati da parte dei potenziali utilizzatori.

I campi di attività per i quali è possibile attivare il riuso sono molteplici, anche se ciascuno con 

proprie peculiarità e livelli di convenienza: 

Industriale: per servizi generali (essenzialmente circuiti di raffreddamento e caldaie) e

reimpieghi specifici in diversi cicli tecnologici (tessile, conciario, cartiere, acciaierie.).

Riuso  in  agricoltura:  l'irrigazione  con  acque  reflue  può  consentire  un  aumento  della

superficie  agricola  irrigua  o un  incremento  della  dotazione  idrica  di  terreni

insufficientemente irrigati a causa della carenza di risorse idriche convenzionali. Tra gli

elementi propri degli effluenti, la sostanza organica rappresenta il costituente caratteristico

del refluo che, apportata in grandi quantità, svolge un'azione fertilizzante nel terreno con

conseguente incremento della resa agricola.
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Ricarica della falda: la ricarica della falda è ottenibile per iniezione diretta o mediante

infiltrazione su terreno permeabile.

Uso civile non potabile: irrigazione di parchi, aree verdi, campi di golf; acquacoltura; uso

domestico in servizi igienici; usi commerciali ed usi ornamentali.

Uso potabile: si distingue un riutilizzo "diretto", che prevede un'immissione diretta del

refluo trattato nel sistema di distribuzione idrica, ed un riutilizzo "indiretto", che prevede lo

stoccaggio intermedio del refluo in un bacino artificiale o naturale prima della distribuzione

in rete.

Lo stoccaggio dei reflui: dal punto di vista strettamente microbiologico, il sistema di

stoccaggio dei reflui risulta essere certamente idoneo per il riuso irriguo degli stessi; la

sua applicazione su larga scala, però, vale a dire l'accumulo di grossi volumi, pone

notevoli perplessità circa le condizioni ambientali all'intorno del sistema. La tecnica

proposta non si può considerare in linea con la legislazione attuale, che tende a

salvaguardare in maniera prioritaria e con margini elevati gli aspetti igienico-sanitari, a

meno di operare in aree isolate.

Lotta attiva agli incendi boschivi: Vi sono altri impieghi dell'acqua proveniente da processi

di depurazione e possono riguardare la possibilità di riuso delle acque reflue depurate

come acqua antincendio. Tale impiego, tuttavia, risulta di scarsa convenienza economica

e di difficile gestione igienica: le  acque,  infatti, dovrebbero essere stoccate pronte all'uso.

Una volta accumulata la risorsa, in mancanza di utilizzazione, non se ne potrà

accumulare altra; l'acqua accumulata, permanendo per lungo tempo all'interno dei

serbatoi, potrebbe causare un suo decadimento qualitativo. Tale tipologia di riuso, quindi,

non può essere prevista se non congiuntamente ad altre utilizzazioni creando delle riserve

idriche non di tipo statico, ma con continuo ricambio.
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REGISTRO DELLE AREE PROTETTE 

L'Allegato F al Piano di Tutela costituisce il Registro aggiornato di tutte le aree alle quali è stata 

attribuita una particolare protezione, in funzione di una specifica norma comunitaria, allo scopo di 

proteggere i corpi idrici superficiali e sotterranei in esse contenuti o di conservare gli habitat e le 

specie presenti, che dipendono direttamente dall'ambiente acquatico. 

In base a quanto riportato all'art.6 e all'allegato 4 della Direttiva 2000/60/CE, agli Stati membri è 

richiesta l'istituzione del suddetto Registro delle Aree protette e, per ciascuna area protetta 

individuata, il raggiungimento degli specifici obiettivi di qualità previsti dalla normativa comunitaria. 

Le tipologie di Aree protette da inserire nel registro, ai sensi della direttiva comunitaria, ripresi dal 

D. lgs. 152/2006, includono:

Aree designate per l'estrazione di acqua destinata al consumo umano (ai sensi della

Direttiva  98/83/CE,  recepita  con  D.  lgs  31/2001  e  dell'art.  7  della  Direttiva

2000/60/CE, recepita con l'art.94 del D. lgs.152/2006);

Aree designate per la protezione di specie acquatiche significative dal punto di vista

economico (Acque idonee alla vita dei pesci e acque idonee alla vita dei molluschi);

Corpi idrici destinati agli usi ricreativi, inclusi quelli destinati alla balneazione (ai sensi della

Direttiva 2006/7/CE, recepita dal D. lgs. 116/2008);

Aree sensibili rispetto ai nutrienti, comprese quelle designate come zone vulnerabili a

norma della direttiva 91/676/CEE e le zone designate come aree sensibili a norma della

direttiva 91/271/CEE;

Aree designate per la protezione degli habitat e delle specie nelle quali mantenere o

migliorare lo stato delle acque, compresi i siti della rete Natura 2000, istituiti a norma della

direttiva 79/409/CEE e 92/43/CEE (recepite, rispettivamente, con la legge dell'11 febbraio

1992, n. 157 e con D.P.R. dell'8 settembre 1997, n. 357 come modificato dal D.P.R. 12

marzo 2003, n. 120.
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Per definire adeguati obiettivi ambientali e programmi di misure per la protezione delle acque 

superficiali e sotterranee contenute in tali aree e per la conservazione degli habitat e delle specie che 

dipendono direttamente dall'ambiente acquatico, il percorso tecnico-operativo delineato per la 

redazione del Registro ha previsto per ciascuna tipologia di aree protette: 

1. la localizzazione (inclusa la cartografia) di ciascuna area;

2. la definizione degli obiettivi per tipologia di area;

3. le misure di tutela previste.

PROGRAMMA DELLE MISURE 2016-2021

Nell'Allegato G - Programma delle misure 2016-2021, è riportato il quadro evolutivo completo 

del programma delle misure del PTA. La definizione dello stesso, revisione ed aggiornamento di 

quello 2009-2015, è avvenuta sulla base:

dell'aggiornamento del quadro delle pressioni significative;

delle criticità riscontrate nel corso dell'aggiornamento del Piano legate alla carenza di

informazioni dettagliate nonché all'assenza di banche dati aggiornate e organizzate;

dell'analisi dei parametri di campionamento rilevati nel corso dei monitoraggi condotti per i

corpi idrici superficiali e sotterranei che risultano insufficienti per il completamento di una

serie di valutazioni legate all'aggiornamento del Piano;

dell'analisi del grado di attuazione e di efficacia del programma delle misure 2009-2015,

valutato mediante l'individuazione di opportuni indicatori.
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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

Il Piano di Tutela delle Acque (Piano o PTA) ha la finalità di tutelare le acque superficiali e 

sotterranee della Regione Puglia che costituiscono una risorsa da salvaguardare ed utilizzare 

secondo criteri di solidarietà. Qualsiasi uso delle acque deve essere effettuato salvaguardando le

aspettative ed i diritti delle generazioni future a fruire di un integro patrimonio ambientale. Gli 

usi delle acque devono essere indirizzati al risparmio e al rinnovo delle risorse per non

pregiudicare il patrimonio idrico, la vivibilità dell'ambiente, l'agricoltura, la fauna e la flora 

acquatiche, i processi geomorfologici e gli equilibri idrologici. 

Il primo aggiornamento del Piano di Tutela e tutti i successivi aggiornamenti includono, ai sensi 

dell’All.4, Parte B punto b) del D.Lgs.152/2006:

a) la sintesi di eventuali modifiche o aggiornamenti della precedente versione del Piano di

Tutela delle Acque, incluso una sintesi delle revisioni da effettuare;

b) la valutazione dei progressi effettuati verso il raggiungimento degli obiettivi ambientali, con

la rappresentazione cartografica dei risultati del monitoraggio nonché la motivazione per il

mancato raggiungimento degli obiettivi ambientali;

c) la sintesi e illustrazione delle misure previste nella precedente versione del Piano non

realizzate;

d) la sintesi di eventuali misure supplementari adottate successivamente alla data di

pubblicazione della precedente versione del Piano.

Per il raggiungimento delle finalità del Piano le misure sono distinte in:

a) misure di carattere generale, definite ai Titoli IV e V;

b) specifiche misure, definite al Titolo VI.

Le misure per il raggiungimento delle finalità del Piano si rapportano alle classificazioni dei corpi 

idrici e alle designazioni delle aree sottoposte a specifica tutela, nonché all’analisi dell’impatto  

esercitato  dalla  attività  antropica  sullo  stato  dei  corpi  idrici  superficiali  e sotterranei. 
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Le misure definiscono il quadro delle azioni, degli interventi, delle regole e dei 
comportamenti finalizzati alla tutela delle risorse idriche, sulla base dell’interazione tra aspetti 

specifici della gestione delle acque con altri e diversi aspetti delle politiche territoriali e 

dell’integrazione tra misure per la tutela qualitativa e misure per la tutela quantitativa sia delle acque 

superficiali sia delle acque sotterranee. 

Verifica di conformità alle NTA del PTA 

Acque superficiali e sotterranee (Allegati A1 e C4) 

Figura 4-17: Stralcio Allegato A1 del PTA- Corpi idrici superficiali 

Area di progetto
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Area di progetto
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Area di progetto
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Area di progetto
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Figura 4-18: Stralcio Allegato C4 del PTA- Corpi idrici sotterranei 

Area di progetto
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Acque a specifica destinazione funzionale (Allegato B1) 

Figura 4-19: Stralcio Allegato B1 del PTA- Acque a specifica destinazione e monitoraggio 

Area di progetto
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Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola ZVN (Allegato F1)

Figura 4-20: Stralcio Allegato F01 del PTA- Registro aree protette - SIC

Le Cesine
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Zone vulnerabili da prodotti fitosanitari ZVF e Zone vulnerabili alla desertificazione ZVD 
(Allegato F1) 

Figura 4-21: Stralcio Allegato F01 del PTA- ZVD
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Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano 
(buffer 10 m zona di tutela assoluta, buffer 200m zona di rispetto) e Zone di protezione 
Speciale Idrogeologica ZPSI (A, B, C) (Allegato C7) 

Figura 4-22: Stralcio Allegato C7 del PTA- ZPSI
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Aree interessate da contaminazione salina, aree di tutela quali-quantitativa e aree di tutela 
quantitativa e Aree per approvvigionamento idrico di emergenza (buffer 500m dal Canale 
principale dell’Acquedotto Pugliese) (Allegato C6) 

Figura 4-23: Stralcio Allegato C6 del PTA- Aree interessate da contaminazione salina, aree di tutela 
quali-quantitativa e aree di tutela quantitativa e Aree per approvvigionamento idrico di emergenza
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Aree di pertinenza dei corpi idrici (buffer 10m per corpi idrici superficiali, 4m per gli altri) 
(Allegato A1) 

Figura 4-24: Stralcio Allegato A1 del PTA- Corpi idrici superficiali 
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Registro Aree Protette (Allegato F) 

Figura 4-25: Stralcio Allegato F del PTA- Aree IBA 

Dalla sovrapposizione della vincolistica di Piano e il layout delle opere di progetto riportato 

nell’immagine seguente, si evince che le opere in progetto ricadono in Aree di tutela quali-
quantitativa degli acquiferi carsici della Murgia e del Salento. 
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 Figura 4-26: Sovrapposizione opere in progetto con perimetrazioni del PTA 

L’Articolo 23 delle NTA del PTA agg. 2015-2021 riporta: 
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Per tali aree le misure di tutela sono descritte dall’art. 54 delle NTA:
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Per quanto riguarda la compatibilità delle opere in progetto con gli obiettivi di tutela del Piano si 

evidenzia che: 

le attività previste non comportano la realizzazione di nuovi pozzi di prelievo

la realizzazione delle opere non comporterà alterazioni delle caratteristiche qualitative

dell’acquifero carsico del Salento.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte è possibile asserire che l’intervento proposto è del 
tutto compatibile con gli obiettivi di tutela del vigente Piano di Tutela delle Acque. 
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4.6. Piano regionale della qualità dell’aria

All’interno di questo paragrafo verranno analizzati aspetti di pianificazione e zonizzazione imposti 

dal Piano, rimandando poi al Quadro di Riferimento Ambientale per gli aspetti puramente tecnici della 

valutazione della qualità dell’aria.

In Puglia è stato redatto il Piano Regionale di Qualità dell’aria, Regolamento Regionale n. 6 
del 21 maggio 2008, per ottemperare alla normativa nazionale la quale affida alle Regioni le 

competenze del monitoraggio delle qualità dell’aria. Il Piano attribuisce ai comuni del territorio 

regionale la zona di appartenenza in funzione della tipologia di emissione a cui il comune è soggetto 

e delle conseguenti misure di risanamento da applicare. 

Obiettivo principale del Piano è il conseguimento dei limiti di legge per quegli inquinanti, PM10,

NO2, O3, per i quali, nel periodo di riferimento, sono stati registrati superamenti. 

Sulla base dei dati a disposizione è stata effettuata infatti la zonizzazione del territorio regionale e 

sono state individuare “misure di mantenimento” per le zone che non mostrano particolari criticità 

(zona D) e “misure di risanamento” per quelle che, invece, presentano situazioni di inquinamento 

dovuto al traffico veicolare (Zona A), alla presenza di impianti industriali soggetti alla normativa IPPC 

(Zona B) o ad entrambi (Zona C).

Le “misure di risanamento” prevedono interventi mirati sulla mobilità da applicare nelle Zone A e 

C, interventi per il comparto industriale nelle Zone B ed interventi per la conoscenza e per 

l’educazione ambientale nelle zone A e C.
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 Figura 4-27: Zonizzazione del territorio regionale (fonte: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, 2020)

Le misure previste dal Piano hanno quindi l’obiettivo di ridurre le emissioni degli inquinanti in 

atmosfera, articolandosi secondo quattro linee di intervento generali: 

misure per la mobilità;

misure per il comparto industriale;

misure per l’educazione ambientale;
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misure per l’edilizia.

Prioritario diviene intervenire sui settori del traffico e degli impianti industriali, per i quali esistono 

consolidati esempi di buone pratiche da attuare e rafforzare.  

Successivamente viene emanato il D. Lgs. 155/2010, il quale prevede l’adeguamento della 
zonizzazione del territorio e delle reti di monitoraggio, a cui devono provvedere le Regione e le 
Provincie autonome attraverso la redazione di progetti di zonizzazione e di progetti di 
valutazione della qualità dell’aria. Rispetto alla precedente zonizzazione, basata principalmente 

sullo stato della qualità dell’aria, sulla situazione di inquinamento e la sua intensità, la nuova 

zonizzazione deve essere finalizzata alla valutazione e gestione della qualità dell’aria e si deve 

basare sulle cause che generano l’inquinamento.

L’intero territorio nazionale viene quindi suddiviso in: 

agglomerati: zone costituite da un’area urbana o da un insieme di aree urbane che distano

tra loro non più di qualche chilometro oppure da un’area urbana principale e dall’insieme delle

aree urbane minori che dipendono da quella principale sul piano demografico, dei servizi e dei

flussi di persone e merci avente una popolazione superiore a 250.000 abitanti o, se la

popolazione è pari o inferiore una densità di popolazione di 3.000 abitanti;

zone: individuate sulla base del carico emissivo, delle caratteristiche orografiche, delle

caratteristiche meteo-climatiche e del grado di urbanizzazione del territorio.

Allo stato attuale 17 Regioni e 2 Provincie autonome hanno definito la nuova zonizzazione, per 

quanto detto la zonizzazione prevista dal D.Lgs. 155 per la protezione della salute umana è quasi 

completa. 

La nuova zonizzazione consente una valutazione e gestione della qualità dell’aria 
conforme e uniforme su tutto il territorio nazionale. 

Inoltre l’adeguamento delle reti di monitoraggio previsto dal D.Lgs. 155 è stato definito in 6 regioni 

(per il resto istruttoria in corso o progetti da presentare). 
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L’esame e l’analisi integrate delle caratteristiche demografiche, orografiche e meteoclimatiche 

regionali, nonché della distribuzione dei carichi emissivi consente di effettuare la seguente 

valutazione di sintesi del/i fattore/i predominante/i nella formazione dei livelli di inquinamento in aria 

ambiente del nostro territorio regionale ai sensi del D. Lgs. 155/2010:  

1. sul territorio regionale è individuato un agglomerato, costituito dall’area urbana delimitata dai

confini amministrativi del Comuni di Bari e dei Comuni limitrofi di Modugno, Bitritto, Valenzano,

Capurso, Triggiano;

2. la porzione di territorio regionale delimitata dai confini amministrativi dei Comuni di Brindisi e

Taranto, nonché dei Comuni di Statte, Massafra, Cellino S. Marco, S. Pietro Vernotico,

Torchiarolo (che in base a valutazioni di tipo qualitativo effettuate dall’ARPA Puglia in

relazione alle modalità e condizioni di dispersione degli inquinanti sulla porzione di territorio

interessata, potrebbero risultare maggiormente esposti alle ricadute delle emissioni prodotte

da tali sorgenti) è caratterizzato dal carico emissivo di tipo industriale, quale fattore
prevalente nella formazione dei livelli di inquinamento;

3. le caratteristiche orografiche e meteo-climatiche costituiscono i fattori predominanti nella

determinazione dei livelli di inquinamento sul resto del territorio regionale. Sono individuabili

due macroaree di omogeneità orografica e meteoclimatica: una pianeggiante, che comprende

la fascia costiera adriatica e ionica e il Salento, e una collinare, comprendente la Murgia e il

promontorio del Gargano.

La Regione Puglia ha deliberato l’adeguamento della Rete Regionale di monitoraggio della 

Qualità dell’Aria al D. Lgs. 155/10, con l’adozione di due distinti atti. 

Con la D.G.R. n. 2979/2011 è stata effettuata la zonizzazione del territorio regionale e la sua 
classificazione in 4 aree omogenee: 

1. ZONA IT1611: zona collinare, comprendente le aree meteoclimatiche I, II e III;

2. ZONA IT1612: zona di pianura, comprendente le aree meteoclimatiche IV e V;
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3. ZONA IT1613: zona industriale, comprendente le aree dei Comuni di Brindisi, Taranto e dei

Comuni di Statte, Massafra, Cellino S. Marco, S. Pietro Vernotico, Torchiarolo;

4. ZONA IT1614: agglomerato di Bari, comprendente l’area del Comune di Bari e dei Comuni

limitrofi di Modugno, Bitritto, Valenzano, Capurso, Triggiano.

La perimetrazione delle zone è effettuata sulla base dei confini amministrativi comunali, pertanto, 

considerando l’estensione dell’intervento a cavallo tra il Comune di San Giovanni Rotondo e San 

Marco in Lamis, l’area ricade in entrambi i casi in zona collinare.

Le vecchie aree A, B, C, D vengono meglio identificate territorialmente e qualitativamente e 

sostituite con un identificativo alfanumerico
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Figura 4-28: zonizzazione Regione Puglia D.Lgs 155/2010 (fonte: Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare, 2020)

Ad ogni modo, diversamente dal PRQA non vengono identificate e fornite misure e/o azioni di 

salvaguardia e mitigazione, né vengono abrogate quelle previste dal su citato PRQA ritenendole 

ancora valide.

Con la D.G.R. 2420/2013 è stato invece approvato il Programma di Valutazione (PdV) 
contenente la riorganizzazione della Rete Regionale della Qualità dell’Aria.
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La RRQA così ridefinita rispetta i criteri sulla localizzazione fissati dal D. Lgs. 155/10 e dalla Linea 

Guida per l’individuazione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria redatta dal Gruppo di lavoro 

costituito nell’ambito del Coordinamento ex art. 20 del D. Lgs. 155/2010.

In merito al progetto qui esaminato è importante sottolineare, relativamente a quanto fino ad ora 

esposto, che l’e opere in progetto non comporteranno l’aumento delle emissioni inquinanti.

Come si vedrà nel quadro di riferimento Ambientale, gli interventi di progetto produrranno 
esclusivamente in fase di cantiere un lievissimo aumento delle emissioni veicolari a sua volta 

causato da un incremento trascurabile del trasporto su strada. L’applicazione delle misure di 

mitigazione, in seguito meglio descritte, garantirà comunque un elevato livello di protezione 

ambientale. 

4.7. Aree protette - EUAP e Rete Natura 2000 

La classificazione delle aree naturali protette è stata definita dalla legge 394/91, che ha istituito 

l'Elenco ufficiale delle aree protette. 

Attualmente è in vigore il 6° aggiornamento, approvato con Delibera della Conferenza Stato-
Regioni del 17 dicembre 2009 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31.05.2010.

L'Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP) è stilato, e periodicamente aggiornato, dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione per la Conservazione della Natura, e raccoglie 

tutte le aree naturali protette, marine e terrestri, ufficialmente riconosciute. 

Nell'EUAP vengono iscritte tutte le aree che rispondono ai seguenti criteri: 

• Esistenza di un provvedimento istitutivo formale (legge statale o regionale, provvedimento

emesso da altro ente pubblico, atto contrattuale tra proprietario dell'area ed ente che la

gestisce con finalità di salvaguardia dell'ambiente.) che disciplini la sua gestione e gli

interventi ammissibili;

• Esistenza di una perimetrazione, documentata cartograficamente;
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• Documentato valore naturalistico dell'area;

• Coerenza con le norme di salvaguardia previste dalla legge 394/91 (p.es. divieto di attività

venatoria nell'area);

• Garanzie di gestione dell'area da parte di Enti, Consorzi o altri soggetti giuridici, pubblici o

privati;

• Esistenza di un bilancio o provvedimento di finanziamento.

Le aree protette risultano essere così classificate: 

Parchi nazionali: sono costituiti da aree terrestri, marine, fluviali, o lacustri che contengano 

uno o più ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più 

formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, di interesse nazionale od 

internazionale per valori naturalistici, scientifici, culturali, estetici, educativi e ricreativi tali da 

giustificare l'intervento dello Stato per la loro conservazione. In Puglia sono presenti due 

parchi nazionali; 

Parchi regionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacustri ed eventualmente da tratti di 

mare prospicienti la costa, di valore ambientale e naturalistico, che costituiscano, nell'ambito 

di una o più regioni adiacenti, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti naturalistici dei 

luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali. In 

Puglia sono presenti quattro parchi regionali; 

Riserve naturali statali e regionali: sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacustri o marine 

che contengano una o più specie naturalisticamente rilevanti della fauna e della flora, ovvero 

presentino uno o più ecosistemi importanti per la diversità biologica o per la conservazione 

delle risorse genetiche. In Puglia sono presenti 16 riserve statali e 4 riserve regionali; 

Zone umide: sono costituite da paludi, aree acquitrinose, torbiere oppure zone di acque 

naturali od artificiali, comprese zone di acqua marina la cui profondità non superi i sei metri 

(quando c'è bassa marea) che, per le loro caratteristiche, possano essere considerate di 
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importanza internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar. In Puglia è presente una 

zona umida; 

Aree marine protette: sono costituite da tratti di mare, costieri e non, in cui le attività umane 

sono parzialmente o totalmente limitate. La tipologia di queste aree varia in base ai vincoli di 

protezione. In Puglia sono presenti 3 aree marine protette; 

Altre aree protette: sono aree che non rientrano nelle precedenti classificazioni. Ad esempio 

parchi suburbani, oasi delle associazioni ambientaliste, ecc. Possono essere a gestione 

pubblica o privata, con atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti. In Puglia è 

presente un’area protetta rientrante in questa tipologia.

Le opere oggetto di studio non rientra in alcuna Area Protetta, l’area infatti è ubicata ad una 

distanza di circa 8890 mt dal “Parco Nazionale del Gargano” istituito con Legge n.394 del 06

Dicembre 1991 e modificato con DPR 18 marzo 2001, per la parte riguardante la perimetrazione e 

l’aggiornamento cartografico. 

Infine è importante verificare l’interferenza e/o vicinanza con le zone di protezione speciale e 
siti di importanza comunitaria. 

Nel 1992 gli Stati Membri dell’Unione Europea hanno approvato all’unanimità la Direttiva “Habitat” 

che promuove la protezione del patrimonio naturale della Comunità Europea (92/43/CEE). 

Questa Direttiva è stata emanata per completare la Direttiva “Uccelli” che promuove la protezione 

degli uccelli selvatici fin dal 1979 (79/409/CEE).

Tale direttiva comunitaria disciplina le procedure per la costituzione della cosiddetta “Rete Natura 
2000”, il progetto che sta realizzando l'Unione Europea per "contribuire a salvaguardare la 

biodiversità mediante la conservazione di habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 

nel territorio europeo degli Stati membri".  



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
Progetto per la realizzazione della Stazione Elettrica TERNA 150 kV e 

relativi raccordi aerei alla linea 150 kV “Lecce Nord-San Paolo” da 

realizzarsi nei comuni di Lecce e Surbo (LE)

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Sintesi non tecnica
Rev. 0 –

Pagina 81 di 155

La direttiva, oltre a definire le modalità di individuazione dei siti, stabilisce una serie di norme, a 

cui ciascuno Stato Membro deve attenersi, riguardo le misure di conservazione e di gestione 

necessarie per il mantenimento dell’integrità strutturale e funzionale degli Habitat di ciascun sito.

Attualmente, il sistema nazionale delle aree naturali protette è classificabile come segue: 

• Parchi Nazionali;

• Parchi naturali regionali e interregionali;

• Riserve naturali;

• Zone umide di interesse internazionale;

• Zone di protezione speciale (ZPS) ai sensi della direttiva 79/409/CEE – “Direttiva Uccelli”;

• Zone speciali di conservazione (ZSC), designate ai sensi della direttiva 92/43/CEE – “Direttiva

Habitat”, tra cui rientrano i Siti di importanza Comunitaria (SIC).

La Regione Puglia, con la legge regionale n.19 del 24 luglio 1997 recante “Norme per l'istituzione 

e la gestione delle aree naturali protette nella regione Puglia”, ha ulteriormente specificato che i 

territori regionali sottoposti a tutela sono classificati come segue: 

• parchi naturali regionali;

• riserve naturali regionali (integrali e orientate);

• parchi e riserve naturali regionali di interesse provinciale, metropolitano e locale;

• monumenti naturali;

• biotopi.

Il numero di Siti di Importanza Comunitaria in Puglia ammonta a 78; essi occupano una superficie 

terrestre pari a 393.637,6 ettari, corrispondenti al 20,34% della superficie regionale ed una superficie 

a mare di 74.535,5 ettari. 
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Le Zone di Protezione Speciale in Puglia sono 21 ed occupano una superficie terrestre che 

ammonta a 262.134 ettari, calcolata escludendo dalla somma le superfici delle ZPS che si 

sovrappongono e le superfici a mare delle ZPS corrispondenti al 13,54% della superficie regionale. 

Con il programma scientifico Bioitaly, in Puglia, sono stati censiti nel 1995 n. 77 proposti Siti 

d’Importanza Comunitaria (pSIC) e, nel dicembre 1998, sono state individuate n. 16 Zone di 

Protezione Speciale (ZPS). 

Le aree protette terrestri istituite in Puglia occupano una superficie di 258.108,6 ettari, pari al 

13,34% della superficie regionale a terra.  

Esse sono suddivise in: 

• 2 Parchi Nazionali; (188.586,5 ettari)

• 16 Riserve Naturali Statali; (11.183,6 ettari)

• 1 Parco Comunale;

• 12 Parchi Naturali Regionali; (54.711,5 ettari)

Come si può desumere dall’immagine, le opere in progetto non interferiscono in maniera 
diretta con nessuna delle aree citate.
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Figura 4-29:  EUAP, SIC/ZSC, ZPS e IBA 

Nell’area vasta interessata dalle opere in progetto sono presenti le seguenti aree protette: 

Parco naturale regionale Bosco e Paludi di Rauccio; 

ZSC IT9150006 – Rauccio. 

Dalla cartografia si evince che le opere non interferiscono direttamente con alcun sito 
appartenente a Rete Natura 2000 e con nessuna ulteriore area naturale protetta (parchi/riserve). 

L’area appartenente alla Rete Natura 2000 più prossima alle opere in progetto è: 

ZSC IT9150006 – Rauccio. 
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i cui perimetro dista dall’opera circa 4,6 km. 

Il sito ZSC IT9150006 – Rauccio non risulta dotato di Piano di Gestione. 

4.8. Piano territoriale di coordinamento provinciale 

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lecce è stato Approvato con Deliberazione 

del Consiglio Provinciale n. 75 del 24/10/2008. 

Esso è un atto di programmazione generale che definisce gli indirizzi strategici di assetto del 

territorio a livello sovracomunale e costituisce uno strumento fondamentale per il coordinamento dello 

sviluppo provinciale sostenibile. 

Obiettivo generale del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lecce è la 

costruzione di un quadro di coerenze entro il quale singole Amministrazioni ed Istituzioni possano 

definire, eventualmente attraverso specifiche intese, le politiche per il miglioramento della qualità e 

delle prestazioni fisiche, sociali e culturali del territorio provinciale.

Sono principi ispiratori del Piano e fondatori dell’azione pubblica per quanto riguarda la sua 

realizzazione un riconoscimento esteso dei diritti di cittadinanza, del valore della partecipazione nella 

costruzione e gestione di ogni politica territoriale, la tutela del patrimonio storico e la salvaguardia 

dell’ambiente naturale.

Più in particolare i principali obiettivi del Piano Territoriale di Coordinamento sono quelli di uno 

sviluppo del benessere e dei redditi individuali e collettivi, dell’espansione delle attività produttive e 

dell’occupazione coerentemente alla diffusione della naturalità, del miglioramento dell’accessibilità e 

della mobilità nel Salento, di un’articolazione dei modi di abitare nelle diverse situazioni concentrate e 

disperse, della salvaguardia e recupero dei centri antichi e di un immenso patrimonio culturale diffuso, 

di uno sviluppo turistico compatibile.

Questi obiettivi sono collocati entro una specifica ipotesi di organizzazione spaziale ed insediativa, 

quella del Salento come parco, nella quale i due termini di concentrazione e dispersione sono assunti 

come compresenti ed integrati. Abitare un parco comporta l’utilizzo di nuove infrastrutture che 
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consentano allo stesso Salento di non dover ripetere in ritardo vicende di modernizzazione non 

adeguate e distanti e di proporre un diverso e nuovo modello di sviluppo. 

L’idea che presiede alla costruzione del Piano è quella di uno sviluppo diffuso ed equilibrato; 

un’idea che si oppone a quella tradizionale dei poli di sviluppo, della concentrazione cioè di un 

numero limitato di interventi di grandi dimensioni ed affidati ad un numero ristretto di operatori, in 

pochi luoghi e settori. 

Le previsioni del PTCP sono articolate con riferimento ai Contenuti di Assetto nei seguenti tre
sistemi territoriali:

o Sistema ambientale e paesaggistico;

o Sistema insediativo e degli usi del territorio;

o Sistema dell’armatura infrastrutturale.

Il PTCP ha effetti direttamente conformativi sulle specifiche parti del territorio per le quali tale efficacia 

è ammessa da norme sovraordinate. 

Esso struttura il proprio quadro propositivo, con riferimento ai tre sistemi territoriali, in: 

Obiettivi generali e specifici del Piano;

Strategie del Piano;

Assetti del Piano.

La Provincia, principale responsabile con la Regione delle politiche di area vasta, definisce e 

propone, nei limiti delle competenze che le sono attribuite dalle leggi nazionali e regionali, gli obiettivi 

da perseguire e la loro articolazione e specificazione; definisce indirizzi e criteri in ordine alla 

progettazione e realizzazione degli interventi nei quali più chiaramente si rappresenta la 

conservazione, modificazione e trasformazione del territorio e ne controlla la qualità avvalendosi 

dell’Unità Operativa per lo Sviluppo. 

Il Piano articola entro quattro insiemi di politiche:

o Le politiche del welfare (Titolo 3.1) comprendono i temi della salubrità, della sicurezza,

della conservazione e diffusione della naturalità, della prevenzione dei rischi, del ricorso a
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fonti di energia rinnovabili; del miglioramento e della razionalizzazione delle infrastrutture 

sociali. 

o Le politiche della mobilità (Titolo 3.2) comprendono i temi del rapporto tra grandi e piccole

reti della mobilità, dell’integrazione tra le diverse modalità di trasporto e della relazione tra

le infrastrutture della mobilità e le diverse economie salentine, dell’accessibilità alle diverse

parti del territorio.

o Le politiche della valorizzazione (Titolo 3.3) comprendono i temi dell’agricoltura

d’eccellenza, dell’integrazione tra concentrazione e dispersione produttiva, del leisure.

o Le politiche insediative (Titolo 3.4) affrontano, tenendo conto della compatibilità e

dell’incompatibilità tra i diversi scenari predisposti dal Piano, i temi della concentrazione e

della dispersione insediativa indagando le prestazioni che offrono le diverse parti del

territorio. Solo alcuni aspetti della qualità del territorio possono essere riferiti a parametri

misurabili; tra questi, quelli che riguardano la vulnerabilità del territorio ed, in particolare

degli acquiferi, la regimazione delle acque superficiali, la pericolosità di allagamenti, i rischi

da incendio, sismici o prodotti da specifiche attività industriali. Altri aspetti debbono essere

riferiti in modi più aperti a possibili scenari, a modifiche cioè del territorio che potrebbero

verificarsi in relazione all’andamento di alcuni fenomeni che possono essere indirizzati

dall’azione pubblica.

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lecce è costituito dai seguenti documenti: 

a. Relazione

b. Norme tecniche di attuazione

c. Tavole elencate all’art. 2.1.1.4 delle NTA

d. Allegati:

- Documento programmatico, aprile 1999

- Rapporto sullo sviluppo locale, novembre 2000

- Il Piano territoriale della Provincia di Lecce: progetto preliminare, gennaio 2001

- Una Carta per il Salento, febbraio 2001
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Attualmente la Provincia di Lecce sta elaborando una variante generale e di aggiornamento al 

PTCP ( luglio 2018) attualmente non ancora vigente.  

Dalla consultazione della cartografia di piano è emerso che l’area di interesse ricade in aree di
potenziale espansione della dispersione insediativa. 

Si rammenta che l’art. 3.4.3.1 Strategie delle dispersione del PTCP riporta:

(…) “I problemi posti dalle aree della dispersione insediativa sono numerosi ed articolati: in alcuni 

casi, specie lungo le coste, ciò ha dato luogo a veri e propri fenomeni di degrado ambientale con 

incisione della duna e ad emungimenti dalla falda che ne causano il progressivo aumento della 

salinità. 

Quasi ovunque alla costruzione di insediamenti dispersi ha corrisposto uno straordinario aumento 

di fosse settiche soggette a pochi controlli e a pozzi altrettanto poco controllati e ciò è una delle 

principali cause del degrado degli acquiferi con conseguenze gravi per l’agricoltura oggi, per la stessa 

salubrità del territorio e delle popolazioni salentine in un immediato futuro. 

Ciò impone la costruzione di strategie che, riuscendo a dare soddisfazione alle domande che non 

trovano un’adeguata risposta negli attuali strumenti urbanistici, non solo evitino i danni ambientali

prodotti nel recente passato, ma facciano anzi divenire la dispersione l’occasione per un importante 

avanzamento tecnologico e per la costruzione di un nuovo tipo di insediamento nel Salento come 

parco”. 
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Figura 4-30: PTCP Lecce – Stralcio Tav. 02 

Gli obiettivi della limitazione alla edificazione dispesa prevedono che “scopo delle limitazioni alla 

edificazione dispersa è fare in modo che questa non comprometta, in modi diretti od indiretti il 

raggiungimento di altri obiettivi ritenuti prioritari. Tra questi vi sono la salvaguardia di aree 

ambientalmente o paesisticamente pregevoli (Sic, Sin, Sir ed, in generale, aree protette con caratteri 

diversi, ad es. aree archeologiche, ecc.), quelli relativi alla salvaguardia degli acquiferi, quelli relativi 

alla espansione della naturalità, quelli relativi alla fluidità e sicurezza del traffico stradale, ecc.”. 

La strategia proposta dal Piano è quella di chiarire le differenti modalità di infrastrutturazione delle

situazioni disperse rispetto a quelle urbane tradizionali, modalità che possono consentire esperimenti 

innovativi ed ecologicamente corretti. 

Le limitazioni del Piano si configurano come vincolo assoluto non aedificandi (entro i Sic, Sin, Sir e 

nelle aree di naturalità esistente e nella prima fase di espansione della naturalità) e come vincolo 

graduato nelle aree della seconda fase di espansione della naturalità. In virtù di tali indicazioni gli 



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
Progetto per la realizzazione della Stazione Elettrica TERNA 150 kV e 

relativi raccordi aerei alla linea 150 kV “Lecce Nord-San Paolo” da 

realizzarsi nei comuni di Lecce e Surbo (LE)

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Sintesi non tecnica
Rev. 0 –

Pagina 90 di 155

strumenti urbanistici locali dovranno indicare le modalità edificatorie collegate alla prossimità alla 

naturalità esistente. 

Alla luce di quanto esposto si evidenzia che l’intervento in progetto non prevede l’edificazione 
di nuovi insediamenti che possano incentivare la dispersione insediativa, in quanto trattasi di 

infrastrutture di pubblica utilità per la distribuzione di energia elettrica.  
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4.9. Strumento urbanistico del comune di Lecce 

Il Comune di Lecce è dotato di Piano Regolatore Generale, adottato con DCC n. 93 del 28-

29.04.1983, approvato dalla Regione Puglia con DGR n. 3919 e n. 6646 del 1989 ed entrato in vigore 

in data 01.02.1990 con la pubblicazione sul BURP Puglia n. 23. 

Dalla consultazione del webgis disponibile sul sito web ufficiale del Comune di Lecce si evince che 

parte della Stazione elettrica TERNA e le Stazioni di trasformazione dei produttori ricadono nel 

territorio comunale di Lecce in zona omogenea E1 – Zone agricole produttive normali. 

Figura 4-31: Stralcio PRG: Zona omogenea E1 – Zone agricole produttive normali 

Le NTA del PRG de Comune di Lecce, prevedono all’art. 82:

COMUNE DI 
SURBO

COMUNE DI 
LECCE
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Le opere in progetto non risultano vietate dalle NTA, tuttavia si rammenta che la loro 

realizzazione costituirà pubblica utilità. 
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Le opere in progetto non risultano vietate dalle NTA, tuttavia si rammenta che la loro 

realizzazione costituirà pubblica utilità. 

Le opere in progetto non risultano vietate dalle NTA, tuttavia si rammenta che la loro 

realizzazione costituirà pubblica utilità. 

4.10. Strumento urbanistico del comune di Surbo 

Lo strumento urbanistico vigente nel Comune di Surbo è il Programma di fabbricazione e relativo 

Regolamento Edilizio approvati con delibera di Consiglio Comunale n. 79 del 6/7/1972 e successive 

varianti. 

Dalla consultazione degli elaborati cartografici di Piano si evince che le opere ricadenti nel 

territorio comunale di Surbo; parte della Stazione Elettrica TERNA e raccordi aerei, interessano zone 

omogenea classificata E2: Verde agricolo. 
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Figura 4-32: Stralcio Tav 3 PF: Zona omogenea E2 – Verde agricolo (le opere in progetto non sono 
visibili nella Tav 3 di Piano in quanto ubicate a nord del centro abitato) 

Il Regolamento Edilizio all’art.71 riporta le prescrizioni per la zona omogenea E2:
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Le opere in progetto non risultano vietate dal RE, tuttavia si rammenta che la loro realizzazione 

costituirà pubblica utilità. 
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5. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE

5.1. CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA STAZIONE ELETTRICA 150 kV
TERNA 

La nuova Stazione Elettrica 150 kV sarà ubicata nel comune di Surbo (LE), in prossimità della SP 

236, in area sufficientemente pianeggiante, destinata ad uso agricolo di proprietà di terzi.

In particolare, essa interesserà un’area di circa 135 x 88 m, che verrà interamente recintata.

Per l’ingresso alla stazione, sarà previsto un cancello carrabile largo 7,00 m di tipo scorrevole ed 

un cancello pedonale, ambedue inseriti fra pilastri e puntellature in conglomerato cementizio armato 

ed una breve strada di accesso di lunghezza ca 300 m e larghezza ca 7 m. di raccordo alla strada 

provinciale. 

Saranno inoltre previste, lungo la recinzione perimetrale della stazione, gli ingressi indipendenti 

dell’edificio per il punto di consegna delle alimentazioni MT dei servizi ausiliari nonché per il locale 

destinato ad ospitare le apparecchiature di telecomunicazione. 

L’ubicazione del sito è stata individuata come la più idonea tenendo conto delle esigenze tecniche 

e dell’opportunità ambientale di minimizzare la lunghezza dei raccordi all’elettrodotto 150 kV Lecce 

Nord – San Paolo al fine di limitare l’impatto delle linee 150 kV sul territorio. 

5.1.1. Disposizione elettromeccanica 

La stazione RTN ha dimensioni pari a circa 11.800 mq, è dotata di una sezione a 150 kV costituita 

da 2 stalli linea 150 kV, da 1 stallo parallelo sbarre e da 8 stalli arrivo linea, uno dei quali sarà 

connesso alla stazione di trasformazione del produttore HEPV10. 

La sezione a 150 kV sarà del tipo unificato TERNA con isolamento in aria e, nella sua massima 

estensione, sarà costituita da un sistema a doppia sbarra, con sezionatori di terra sbarre ad entrambe 

le estremità e TVC di sbarra equipaggiato con: 
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Ogni “montante linea” (o “stallo linea”) sarà equipaggiato con sezionatori di sbarra verticali, 

interruttore SF6, sezionatore di linea orizzontale con lame di terra, TV e TA per protezioni e misure. 

I “montanti parallelo sbarre” saranno equipaggiati con sezionatori di sbarra verticali, interruttore in 

SF6 e TA per protezione e misure. 

Le linee afferenti si attesteranno su sostegni portale di altezza massima pari a 23 m mentre 

l’altezza massima delle altre parti d’impianto (sbarre di smistamento a 150 kV) sarà di 7,5 m.

Lo stallo TIP (Trasformatori induttivi di potenza), previsto su uno dei due sistemi di sbarre 150 kV, 

contrapposto allo stallo parallelo sbarre, sarà equipaggiato con una terna di TV induttivi di potenza e 

del relativo armadio per l’alimentazione dei SA che sarà utilizzato in caso di ritardi della disponibilità 

delle linee MT previste per la loro alimentazione.
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Figura 5-1: Planimetria nuova Stazione Elettrica 150 kV 

Figura 5-2: Sezione Y-Y della nuova Stazione Elettrica 150 kV 
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Figura 5-3: Prospetto della nuova Stazione Elettrica 150 kV 

5.1.2. Apparecchiature principali 

Le principali apparecchiature costituenti il nuovo impianto sono interruttori, sezionatori per 

connessione delle sbarre AT, sezionatori sulla partenza linee con lame di terra, scaricatori di 

sovratensione ad ossido metallico a protezione degli autotrasformatori, trasformatori di tensione e di 

corrente per misure e protezioni, bobine ad onde convogliate per la trasmissione dei segnali. 
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5.1.3. Le principali caratteristiche tecniche complessive della stazione saranno le 
seguenti: 

5.1.4. Connessione produttori 

La connessione dei produttori sarà realizzata con collegamento in cavo. 

Uno stallo della stazione sarà dedicato all’alimentazione di un gruppo di produttori.

Per il gruppo di produttori è stata prevista una sbarra comune, collegata alla stazione RTN  a cui 

ciascun produttore si connetterà con un proprio sezionatore ed un proprio interruttore. 

La sbarra comune 150 kV, alla quale si connette ciascuna Stazione elettrica utente dei produttori,  

verrà connessa al corrispondente stallo in stazione RTN con un interruttore ed un sezionatore 

specifico che consentirà di disalimentare la sbarra per eventuali interventi di manutenzione o per 

interventi automatici del suo sistema di protezione, comando e controllo senza interessare in alcun

modo lo stallo di connessione in stazione RTN. 

In un apposito locale di altezza 2.70 m all’interno della Stazione Elettrica troveranno posto tutte le 

apparecchiature di protezione, comando e controllo necessarie per la gestione di detto stallo. È 
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prevista anche una cabina MT/BT di E-Distribuzione per l’alimentazione elettrica dei SA della sbarra 

comune. Ove necessario i produttori collegati alla sbarra potranno connettersi alla rete BT del 

distributore, che potrà essere alimentata dalla cabina MT/BT prevista nella CS di cui sopra. 

La sbarra comune avrà altezza dal suolo di 7,5 m e sarà affiancata lungo l’intero sviluppo da una 

viabilità interna per l’accesso a mezzi di manutenzione. Sarà previsto l’impianto di illuminazione con 

paline in vetroresina di tipo stradale, ed accesso carrabile sia dal piazzale dello stallo di connessione 

del produttore, sia dal lato opposto. 

5.2. CARATTERISTICHE TECNICHE DEI RACCORDI AEREI 

Le opere oggetto del presente Studio comprendono il progetto definitivo dei raccordi alla linea 
150 kV che va dalla stazione elettrica di Lecce Nord alla stazione elettrica di San Paolo nel 
tratto che va dal sostegno n. 71 al sostegno n.72 della futura stazione elettrica 150 kV di 
Surbo.

Ai sensi della Norma CEI 11-4 e ss. mm ii, " Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne", si 

definiscono linee elettriche aeree esterne le “linee installata all’aperto, al di sopra del suolo e costituite 

dai conduttori nudi con i relativi isolatori, dai sostegni ed accessori”. Esse sono costituite da una o 

due terne (si parla rispettivamente di semplice e doppia terna) sempre su palificazione unica. Ai sensi 

della presente Guida ci si riferisce esclusivamente a linee di proprietà TERNA, con livelli di tensione 

di 380, 220, 132÷150 kV.

5.2.1. Descrizioni delle opere 

L’intervento consiste: 

1) Raccordo tra la futura st.ne elettrica di Surbo alla linea 150 kV Lecce N. San paolo.

Nella realizzazione di raccordi 

Tale intervento prevede: 

· Demolizione del tratto di linea 150 kV Lecce N. – San Paolo dal sostegno n. 71 al sostegno n. 72
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· Raccordi della st.ne elettrica 150 kV di Surbo all’elettrodotto aereo 150 kV con 2 tratti, che

formeranno un angolo di 90° con la linea esistente e formati da n. 2 campate ciascuno per una 

lunghezza di circa 150 m per ogni campata.

Figura 5-4: Planimetria nuovi raccordi aerei su base ortofoto 
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Dai futuri pali gatto 150 kV ubicati all’interno della stazione elettrica partiranno i due raccordi, per 

un tratto di circa 28 m ciascuno e poi subiranno una deviazione di 90° rispetto alla linea esistente nel 

tratto compreso tra i sostegni n. 71 e n. 72 della linea Lecce N. – San Paolo. 

Tale intervento avrà una lunghezza complessiva di nuovo elettrodotto di circa 0,36 km, ed una 

demolizione di circa 361 m di elettrodotto. 

Il franco minimo in massima freccia sarà rispondente a quanto previsto dal D.M. 21/03/1988 e 

ss.mm.ii e in ogni caso compatibile con quanto richiesto ai fini della vigente normativa sui campi 

elettrici e magnetici. Le distanze di rispetto orizzontali minime per i sostegni sono quelle di cui allo 

stesso D.M. 21/03/1988 e ss.mm.ii. 

Nel PTO delle linee interessate dalla costruzione dalla nuova stazione RTN è riportato il progetto 

definitivo e tutte le caratteristiche dei nuovi raccordi.

Ove presente la corda di guardia con fibra ottica la sua continuità verrà ripristinata con un transito 

all’interno della nuova stazione di trasformazione.

5.2.2. Specifiche tecniche dell’elettrodotto

Le caratteristiche elettriche nominali dell’elettrodotto sono le seguenti:

La corrente nominale rappresenta un valore convenzionale pari al limite in servizio normale, in cui 

nessun elemento della rete è fuori servizio, riferito alla punta annuale del diagramma di carico medio. 

La corrente in servizio nominale non è da confondere con la portata in corrente in servizio normale 

(PCNS) del conduttore, definita dalla norma CEI 11-60.
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I calcoli delle frecce e delle sollecitazioni dei conduttori di energia, delle corde di guardia, 

dell’armamento, dei sostegni e delle fondazioni, sono rispondenti alla Legge n. 339 del 28/06/1986 ed 

alle norme contenute nei Decreti del Ministero dei LL.PP. del 21/03/1988 e del 16/01/1991 con 

particolare riguardo agli elettrodotti di classe terza, così come definiti dall’art. 1.2.07 d el Decreto del 

21/03/1988 suddetto; per quanto concerne le distanze tra conduttori di energia e fabbricati adibiti ad 

abitazione o ad altra attività che comporta tempi di permanenza prolungati, queste sono conformi 

anche al dettato del D.P.C.M. 08/07/2003 e s.m.i.. 

5.2.3. Distanza tra i sostegni 

La distanza tra due sostegni consecutivi dipende dalle deviazioni che si dovranno realizzare e 

tenendo conto dall’altezza utile dei sostegni impiegati; mediamente in condizioni normali, si ritiene 

possa essere max pari a 350 m di elettrodotto 150 kV. 

5.2.4. Conduttori e corde di guardia 

Ciascuna fase elettrica sarà costituita da un conduttore trinato e ciascun elemento formato 

secondo quanto già esistente da una corda di alluminio - acciaio della sezione complessiva di 585,30 

mm2, composta da un’anima in acciaio a zincatura normale a caldo e da un mantello in alluminio per 

un diametro complessivo di 31,50 mm, con carico di rottura teorico di 16.852 daN. 

I conduttori avranno un’altezza da terra non inferiore a metri 8, ampiamente superiore a quella 

massima prevista dall’art. 2.1.05 del D.M. 16/01/1991, arrotondamento per accesso di quella 

massima prevista dall’art. 2.1.05 del D.M. 16/01/1991 in particolari zone (impianti sportivi, aree di 

deposito, ecc.). 

L’ elettrodotto sarà inoltre equipaggiato con una corda di guardia destinata, oltre che a proteggere 

l’elettrodotto stesso dalle scariche atmosferiche, a migliorare la messa a terra dei sostegni. La corda 

di guardia come quella esistente è in acciaio zincato a caldo del diametro di 9,00 mm e sezione 

teorica di 49,48 mm2. Il carico di rottura teorico della corda sarà di 5.981 daN. 

Per ulteriori dettagli circa le prestazioni dell’elettrodotto e dei sostegni previsti per la realizzazione 

dei nuovi raccordi si rimanda alla Relazione Tecnica illustrativa del Progetto di Raccordi 150 kV. 
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5.3. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

La durata effettiva dei lavori per la realizzazione della Stazione Elettrica potrà essere definita solo 

dopo la progettazione esecutiva e può essere articolata nelle seguenti attività principali: 

1. opere civili mesi 8

2. montaggi elettromeccanici mesi 3

3. montaggio SPCC mesi 4

4. montaggio servizi ausiliari mesi 4

5. collaudi mesi 3

Durata complessiva stimata: 22 mesi 

In ogni caso, in considerazione dell’urgenza e della importanza dell’opera, saranno intraprese tutte 

le azioni volte ad anticipare il più possibile il completamento dell’impianto e la conseguente messa in 

servizio. 

Per quanto concerne la realizzazione dei raccordi aerei invece i tempi di realizzazione 

dell’intervento sono riportati nel seguente diagramma di Gantt: 
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6. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE

Nella presente relazione vengono individuate e definite le diverse componenti ambientali nella

condizione in cui si trovano (ante operam) ed in seguito alla realizzazione dell’intervento (post 

operam).

Gli elementi quali-quantitativi posti alla base della identificazione effettuata sono stati acquisiti con 

un approccio “attivo”, derivante sia da specifiche indagini, concretizzatesi con lo svolgimento di diversi 

sopralluoghi, che da un approfondito studio della bibliografia esistente e della letteratura di settore. 

Con riferimento ai fattori ambientali interessati dal progetto, sono stati in particolare approfonditi i 

seguenti aspetti:  

• l’ambito territoriale, inteso come sito di area vasta, ed i sistemi ambientali interessati dal

progetto (sia direttamente che indirettamente) entro cui è da presumere che possano

manifestarsi effetti significativi sulla qualità degli stessi;

• i livelli di qualità preesistenti all’intervento per ciascuna componente ambientale interessata e gli

eventuali fenomeni di degrado delle risorse in atto;

• i sistemi ambientali interessati, ponendo in evidenza le eventuali criticità degli equilibri esistenti;
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• le aree, i componenti ed i fattori ambientali e le relazioni tra essi esistenti che in qualche

maniera possano manifestare caratteri di criticità;

• gli usi plurimi previsti dalle risorse, la priorità degli usi delle medesime, e gli ulteriori usi

potenziali coinvolti dalla realizzazione del progetto;

• i potenziali impatti e/o i benefici prodotti sulle singole componenti ambientali connessi alla

realizzazione dell’intervento;

• gli interventi di mitigazione e/o compensazione, a valle della precedente analisi, ai fini di limitare

gli inevitabili impatti a livelli accettabili e sostenibili.

In particolare, conformemente alle previsioni della vigente normativa, sono state dettagliatamente 

analizzate le seguenti componenti e i relativi fattori ambientali: 

a) l’ambiente fisico: attraverso la caratterizzazione meteoclimatica e della qualità dell’aria;

b) l’ambiente idrico: ovvero le acque superficiali e sotterranee, considerate come componenti,

come ambienti e come risorse;

c) il suolo e il sottosuolo: intesi sotto il profilo geologico, geomorfologico e pedologico nel quadro

dell’ambiente in esame, ed anche come risorse non rinnovabili;

d) gli ecosistemi naturali: la flora e la fauna: come formazioni vegetali ed associazioni animali,

emergenze più significative, specie protette ed equilibri naturali;

e) il paesaggio e patrimonio culturale: esaminando gli aspetti morfologici e culturali del paesaggio,

l’identità delle comunità umane e i relativi beni culturali;

f) la salute pubblica: considerata in rapporto al rumore, alle vibrazioni ed alle emissioni

pulviscolari nell’ambiente sia naturale che umano.

Definite le singole componenti ambientali, per ognuna di esse sono stati individuati gli elementi 

fondamentali per la caratterizzazione, articolati secondo il seguente ordine: 

• stato di fatto: nel quale viene effettuata una descrizione della situazione della componente

prima della realizzazione dell’intervento;
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• impatti potenziali: in cui vengono individuati i principali punti di attenzione per valutare la

significatività degli impatti in ragione della probabilità che possano verificarsi;

• misure di mitigazione, compensazione e ripristino: in cui vengono individuate e descritte le

misure poste in atto per ridurre gli impatti o, laddove non è possibile intervenire in tal senso,

degli interventi di compensazione di impatto.

Per quanto attiene l’analisi degli impatti, la L.R. n° 11/2001 e s.m.i. prevede che uno Studio di 

Impatto Ambientale contenga “la descrizione e la valutazione degli impatti ambientali significativi 

positivi e negativi nelle fasi di attuazione, di gestione, di eventuale dismissione delle opere e degli 

interventi…”.

La valutazione degli impatti è stata, quindi, effettuata considerando le distinte fasi, tecnicamente e 

temporalmente differenti tra loro, che caratterizzano l’intervento:  fase di cantiere, fase di esercizio e 

dismissione. 

Infine, sono state individuate le misure di mitigazione e/o compensazione in maniera da: 

inserire in maniera armonica l’intervento nell’ambiente;

minimizzare gli effetti sull’ambiente durante la fase di cantiere;

minimizzare gli effetti sull’ambiente durante la fase di esercizio.



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
Progetto per la realizzazione della Stazione Elettrica TERNA 150 kV e 

relativi raccordi aerei alla linea 150 kV “Lecce Nord-San Paolo” da 

realizzarsi nei comuni di Lecce e Surbo (LE)

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Sintesi non tecnica
Rev. 0 –

Pagina 111 di 155

6.1.

6.1. Ambiente fisico 

6.1.1. Impatti potenziali 

Fase di cantiere

Gli impatti che si avranno su tale componente sono relativi esclusivamente alla fase cantieristica, 

in termini generici legati alla produzione di polveri da movimentazione del terreno e da gas di scarico, 

nonché al rumore prodotto dall’uso di macchinari (aspetto analizzato nel seguito).

Le cause delle possibili modifiche del microclima sono quelle rivenienti da: 

aumento di temperatura provocato dai gas di scarico dei veicoli in transito, atteso il lieve 

aumento del traffico veicolare che l’intervento in progetto comporta solo in fase di esecuzione 

dei lavori (impatto indiretto). Tale aumento è sentito maggiormente nei periodi di calma dei 

venti; 

danneggiamento della vegetazione posizionata a ridosso dei lati della viabilità di acceso alle 

aree di intervento a causa dei gas di scarico e delle polveri; 

immissione di polveri dovute al trasporto e movimentazione di materiali tramite gli automezzi 

di cantiere e l’uso dei macchinari. 

La produzione di inquinamento atmosferico, in particolare polveri, durante la fase di cantiere potrà 

essere prodotta quindi a seguito di: 

polverizzazione ed abrasione delle superfici causate da mezzi in movimento; 

trascinamento delle particelle di polvere dovute all’azione del vento, quando si accumula 

materiale incoerente; 

azione meccanica su materiali incoerenti e scavi per le opere di fondazione; 

trasporto involontario di traffico del fango attaccato alle ruote degli autocarri che, una volta 

seccato, può causare disturbi. 
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L’inquinamento dovuto al traffico veicolare sarà quello tipico degli inquinanti a breve raggio,

poiché la velocità degli autoveicoli all'interno dell'area è limitata e quindi l’emissione rimane anch'essa 

circoscritta sostanzialmente all'area in esame o in un breve intorno di essa a seconda delle condizioni 

meteo. 

Gli impatti sulla componente aria dovuti al traffico veicolare riguardano le seguenti emissioni: NOX

(ossidi di azoto), PM, COVNM (composti organici volatili non metanici), CO, SO2. Tali sostanze, 

seppur nocive, saranno emesse in quantità e per un tempo tale da non compromettere in maniera 

significativa la qualità dell'aria.  

L'intervento perciò non determinerà direttamente alterazioni permanenti nella componente

"atmosfera" nelle aree di pertinenza del cantiere. 

Inoltre le strade che verranno percorse dai mezzi in fase di cantiere, seppur ubicate in zona 
agricola, sono per la quasi totalità asfaltate (come si evince dalle immagini seguenti), pertanto 

l’impatto provocato dal sollevamento polveri potrà considerarsi sicuramente trascurabile, se 

non nullo.

Riepilogando, in ragione della trascurabile quantità di mezzi d’opera che si limiteranno per lo più 

al trasporto del materiale all’interno dell’area, non si ritiene significativa l’emissione incrementale 
di gas inquinanti derivante dalla combustione interna dei motori dei mezzi d’opera.

Relativamente all’emissione delle polveri, si escludono effetti di rilievo sulle aree circostanti, 

dovuti alla dispersione delle polveri durante la realizzazione degli interventi previsti. Infatti le polveri 

aerodisperse durante la fase di cantiere, visti gli accorgimenti di buona pratica che saranno adottati, 

sono paragonabili, come ordine di grandezza, ma di entità inferiore, a quelle normalmente provocate 

dalle lavorazioni agricole. Oltretutto, se si considera che le attività di cantiere sono temporanee e di 

ridotta durata, se ne deduce che il limitato e temporaneo degrado della qualità dell’aria locale non è

comunque in grado di modificare le condizioni preesistenti. 

Anche il numero di automezzi coinvolto nella fase di cantiere e di dismissione è esiguo e limitato 

nel tempo e determina emissioni di entità trascurabile e non rilevanti per la qualità dell’aria.
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Per concludere, l’impatto potenziale durante la fase di cantiere dovuto all’emissioni di polveri è 

risultato trascurabile e di breve durata. 

Fase di esercizio

Durante la fase di esercizio delle opere in progetto non sono previsti impatti sulla componente 

atmosfera e qualità dell’aria.

L’impatto sull’aria, di conseguenza, può considerarsi nullo. 

Fase di dismissione

Durante la dismissione dell’impianto le operazioni sono da considerarsi del tutto simili a quelle 

della realizzazione, per cui per la componente “atmosfera” il disturbo principale sarà provocato 

parimenti dall’innalzamento di polveri nell’aria. Conseguentemente, anche in questa fase, l’impatto 

prodotto può considerarsi di entità lieve e di breve durata. 

6.1.2. Misure di mitigazione 

Di grande importanza risulta la fase di mitigazione degli impatti provocati sulla componente aria, 

anche se temporaneamente, durante i lavori, vista l’interdipendenza di tale componente con tutte le 

altre, compresa la vegetazione, il suolo, ecc. 

Per tale motivo, al fine di minimizzare il più possibile gli impatti, si adotteranno i seguenti 

accorgimenti: 

• bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle

operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle bagnature durante la stagione estiva; 

• stabilizzazione delle piste di cantiere;
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• bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro

copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri; 

• bagnatura dei materiali risultanti dalle operazioni di scavo;

• riduzione dei tempi in cui il materiale stoccato rimane esposto al vento.

Per quanto riguarda la dispersione di polveri nei tratti di viabilità urbana ed extraurbana utilizzati 

dai mezzi pesanti impiegati nel trasporto dei materiali, si segnalano le seguenti azioni:

• adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti;

• copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri

durante il trasporto dei materiali. 

Inoltre, al fine di contenere il disturbo arrecato durante le fasi di cantiere, verranno minimizzati i 

tempi di realizzazione mediante la costruzione in contemporanea del maggior numero di sostegni, 

ottimizzando i viaggi dei mezzi. 

Tutti gli accorgimenti suddetti, verranno attuati anche per la fase di dismissione.
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6.2. Ambiente idrico 

6.2.1. Impatti potenziali 

Fase di Cantiere

Gli impatti su tale componente, come già descritto, potrebbero riguardare l’assetto idrografico 

delle aree interessate dalle opere in progetto, tuttavia le attività di cantiere relative ala realizzazione di 

alcuni sostegni localizzati all’interno delle fasce di rispetto fluviale sono tali da non alterare le attuali 

condizioni di rischio/pericolosità idraulica delle aree interessate. 

Si precisa che tale interferenza è determinata da una serie di fattori paesaggistico-ambientali 

inderogabili che hanno determinato il tracciato dell’elettrodotto oggetto di studio.

Infine, si sottolinea che la natura degli interventi non è tale da alterare in alcun modo il regime 

idraulico dei suddetti corsi d’acqua e che, nella fase di cantiere, non si prevedono prelievi o scarichi 

idrici (il cemento necessario alla realizzazione delle fondazioni per la realizzazione degli interventi, 

verrà approvvigionato sul luogo di utilizzo già pronto per l’uso).

Invece, i principali rischi per le acque sotterranee connessi alle attività di cantiere invece sono 

legati alla possibilità dell’ingresso nelle falde acquifere di sostanze inquinanti, con conseguenze per 

gli impieghi ad uso idropotabile delle stesse e per l’equilibrio degli ecosistemi. 

Dalla sovrapposizione della vincolistica del PTA con il layout delle opere di progetto riportato 

nell’immagine seguente e nel Quadro di Riferimento Programmatico, si evince che le opere in 

progetto ricadono in Aree di tutela quali-quantitativa degli acquiferi carsici della Murgia e del 
Salento. 
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 Figura 6-1: Sovrapposizione opere in progetto con perimetrazioni del PTA 

A tal proposito si rammenta che : 

le attività previste non comportano la realizzazione di nuovi pozzi di prelievo

la realizzazione delle opere non comporterà alterazioni delle caratteristiche qualitative

dell’acquifero carsico del Salento.

Inoltre le caratteristiche chimico fisiche delle eventuali acque di falda non subiranno modificazioni 

in quanto durante le attività di cantiere non verranno infatti impiegate sostanze potenzialmente 

inquinanti; il calcestruzzo giungerà in cantiere già confezionato e per sua natura (gli aggregati sono 

costituiti da sabbie e ghiaie inerti ed il legante idraulico comunemente utilizzato, il cemento, è 
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costituito principalmente da alluminato di calcio, che, a contatto con l'acqua, solidifica senza rilasciare 

sostanze potenzialmente dannose) non è potenzialmente inquinante per le acque di falda, anche in 

virtù dei volumi non significativi che verranno utilizzati. 

In più anche il rischio legato allo sversamento di sostanze inquinanti stoccate ed utilizzate in fase 

di cantiere risulterà minimizzato dall’adozione, da parte delle imprese, di adeguati accorgimenti 

finalizzati allo stoccaggio di tali sostanze in assoluta sicurezza. 

L’intervento, pertanto, nel suo complesso, si ritiene dunque ininfluente sull’attuale 
equilibrio idrogeologico.

Fase di esercizio

Le opere in progetto, durante il loro esercizio, ad eccezione dei servizi sanitari all’interno 

dell’edificio comandi, non necessitano di utilizzi di acqua. 

Inoltre i sostegni dell’elettrodotto sono totalmente trapassabili dall’acqua e, quindi, anche nel caso 

in cui fossero interessati da eventi di piena, la loro presenza non determinerebbe un aggravio delle 

attuali condizioni di pericolosità/rischio idraulico presenti nell’area interessata.  

Durante la fase di esercizio delle opere in progetto non sono previsti impatti sulla componente 

ambiente idrico sotterraneo in quanto le tipologie di opere di fondazioni previste per la messa in opera 

dei sostegni non comportano alcuna variazione dell’eventuale scorrimento e del percorso della falda 

che, comunque, a meno di rinvenimenti localizzati, non viene interessata dalle opere di fondazione.

Infine, per quanto riguarda le acque meteoriche, di strade e piazzali asfaltati, il corretto 

smaltimento sarà assicurato da una rete di raccolta superficiale, costituita da pozzetti in cls 

prefabbricati muniti di caditoie o coperture in ghisa. Le tubazioni dovranno essere preferibilmente in 

PVC serie pesante adeguatamente rinfiancate in cls. Se necessario, per particolari esigenze di 

carattere progettuale, è consentito l’uso di tubazioni in cls. Le reti di scarico delle acque piovane 

dovranno essere progettate in maniera da poter convogliare con regolarità e sicurezza, senza entrare 

in pressione, le portate in esse defluenti nelle peggiori condizioni in relazione alle caratteristiche 
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pluviometriche del sito. Nell’ipotesi in cui si verificassero delle difficoltà nello smaltimento delle acque 

meteoriche, dovute all’assenza o all’eccessiva lontananza di un idoneo ricettore, che comportino 

eccessive ripercussioni sui costi di realizzazione, o nel caso in cui il percorso della condotta di scarico 

dovesse attraversare altre proprietà, potranno essere previste, previo accertamenti sulla fattibilità 

(rilascio di autorizzazioni), pozzi disperdenti o pavimentazioni autodrenanti. Tali scelte progettuali 

dovranno essere preventivamente concordate con Terna. 

Inoltre lo smaltimento degli scarichi provenienti dai servizi igienici sarà effettuato in modo che 

la stessa risulti conforme alle disposizioni e prescrizioni locali: Per la fognatura proveniente dai servizi 

igienici dell’edificio quadri, dovrà essere previsto un adeguato sistema di raccolta o smaltimento, in 

ottemperanza a quanto previsto dalle leggi e regolamenti locali tenendo presente che l’impianto non è 

presidiato ma i suoi locali sono occupati solo occasionalmente in occasione dei controlli di 

sorveglianza e delle manutenzioni degli apparati ivi installati. 

Nel complesso le attività previste non comportano modifiche significative all’attuale assetto 

idrologico, pertanto l’impatto può definirsi lieve e di lunga durata.

Fase di Dismissione

In fase di dismissione gli impatti sulla componente sono essenzialmente riconducibili alla 

potenziale interferenza con la eventuale falda idrica sotterranea che può essere intercettata durante 

gli scavi per la demolizione delle fondazioni dei sostegni. Come specificato per le attività di cantiere 

nell’area di studio non è presente alcun corpo idrico sotterraneo significativo nei primi metri di 

profondità e, pertanto, l’interferenza è praticamente nulla.

6.2.2. Misure di mitigazione 

Come evidenziato le attività di cantiere non rappresentano aspetti critici a carico della 

componente acqua sia in termini di consumo, sia in termini di alterazione della qualità a causa di 

scarichi diretti in falda. 
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Al fine di salvaguardare il territorio interessato verrà prescritto alle imprese costruttrici di adottare 

misure adeguate per lo stoccaggio di sostanze inquinanti (es. gasolio per i mezzi d’opera) al fine di 

evitare qualsiasi rischio di sversamento nei corpi idrici superficiali e sotterranei. 

Pertanto tutti i materiali liquidi o solidi, scarti delle lavorazioni o pulizia di automezzi, verranno 

stoccati in appositi luoghi resi impermeabili o posti in contenitori per il successivo trasporto presso i 

centri di recupero/smaltimento. 

In fase di cantiere, se ritenuto opportuno, verrà predisposto un sistema di regimazione e 

captazione delle acque meteoriche per evitare il dilavamento delle aree di lavoro da parte di acque 

superficiali provenienti da monte. 

Quindi verrà evitato lo scarico sul suolo di acque contenenti oli e/o grassi rilasciati dai mezzi 

oppure contaminate dai cementi durante le operazioni di getto delle fondazioni. 

6.3. Suolo e sottosuolo 

6.3.1. Impatti potenziali 

Fase di Cantiere
Il principale impatto in fase di cantiere è determinato dalla sottrazione di suolo agricolo per la 

realizzazione della Stazione Elettrica 150 kV. L’interferenza è relativa a tutto l’area della stazione che 

ha estensione pari a 11800 mq. Tale impatto, di livello medio in ragione della vocazione agricola 

dell’area di intervento, è di natura non reversibile. Occorre comunque evidenziare che non tutta la 

superficie sarà impermeabilizzata, a beneficio anche del naturale drenaggio delle acque, e che quota 

parte sarà sistemata a verde. 

Per quanto attiene invece le aree su cui saranno localizzati i sostegni, l’impatto è di natura bassa 

considerando che per ogni traliccio l’occupazione in fase di cantiere è di circa 100 mq (un quadrato di 

10 m per lato). Tale impatto non determina una impermeabilizzazione del terreno ma permette un 

ripristino alle condizioni di uso ante operam e quindi è da ritenersi mitigabile. 

Al termine dei lavori di installazione dei raccordi sarà possibile quindi ripristinare le aree interferite 

agli usi ante operam. 
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Fase di Esercizio

In fase di esercizio, gli impatti sulla componente si limitano all’occupazione dell’area direttamente

interessata dalle opere di nuova realizzazione. L’area direttamente occupata dai nuovi sostegni sarà 

pari al massimo a 5x5 m. Come già detto le aree interessate dai sostegni sono aree a prevalente 

destinazione agricola e, pertanto, considerando l’estensione di tale destinazione d’uso, la sottrazione

di suolo agricolo è ritenuta non significativa. Mentre per quanto concerne la Stazione Elettrica, in virtù 

degli studi condotti in sede di progettazione definitiva è possibile asserire che l’intervento nel suo 

complesso non genera rischi di natura geologica e geomorfologica. 

Fase di Dismissione

Gli eventuali interventi di dismissione comporteranno una serie di attività del tutto simili a quelle 

operate in fase di realizzazione. 

Anche in questa fase, pertanto, il rischio legato allo sversamento di sostanze inquinanti stoccate 

ed utilizzate in fase di cantiere risulterà minimizzato dall’adozione, da parte delle imprese, di adeguati 

accorgimenti finalizzati allo stoccaggio di tali sostanze in assoluta sicurezza. 

6.3.2. Mitigazioni 

Le opere di mitigazione relative agli impatti provocati sulla componente suolo e sottosuolo, 

coincidono per la maggior parte con le scelte progettuali effettuate. 

Già in fase di realizzazione si prevede l'adozione di alcune prassi operative utili alla limitazione 

delle perturbazioni prodotte dall'intervento: 

• lo scotico del piano di campagna e gli strati fertili del terreno saranno rimossi in condizioni di

moderata umidità, così da non compromettere la struttura fisica del suolo; 



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
Progetto per la realizzazione della Stazione Elettrica TERNA 150 kV e 

relativi raccordi aerei alla linea 150 kV “Lecce Nord-San Paolo” da 

realizzarsi nei comuni di Lecce e Surbo (LE)

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Sintesi non tecnica
Rev. 0 –

Pagina 121 di 155

• gli strati fertili di terreno che saranno rimossi non saranno mescolati con rifiuti di qualsiasi natura

o altro materiale che possono risultare dannosi per la crescita del cotico erbaceo;

• il terreno fertile sarà accatastato in luoghi idonei, non soggetti a traffico di cantiere e riutilizzato

non appena possibile compatibilmente con le fasi di lavoro. 

In ragione di quanto esposto, si ritiene che l’intervento di mitigazione a carico della risorsa suolo 

debba essere costituito dalla sua corretta gestione nella fase di cantiere. Infatti, al fine di poter 

predisporre gli interventi di ripristino ambientale che dovranno seguire alla realizzazione delle opere, 

è necessario che in fase di cantiere, nei punti in cui si verifica una interferenza con aree agricole sia 

effettuato l’accantonamento dello scotico, in modalità tali da preservarne la fertilità, in maniera tale 

che esso possa essere riutilizzato nei successivi interventi di ripristino agli usi originari. 

6.4. Vegetazione flora e fauna 

6.4.1. Impatti potenziali 

In relazione a quanto detto nel precedente paragrafo, non vi saranno impatti significativi su tale 

componente dal momento che, come si è visto, l’area risulta priva di vegetazione di rilievo.

Inoltre: 

I siti interessati dalle opere risultano serviti e raggiungibili dalle attuali infrastrutture viarie, 

nonché da viabilità interpoderale quindi non vi sarà modifica delle caratteristiche del suolo. 

La dispersione eolica di polveri e gas emesse dagli automezzi provocheranno un impatto 

temporaneo, limitato esclusivamente alla fase di cantiere, di entità trascurabile, specie se 

confrontato agli analoghi impatti derivanti dal corrente utilizzo di mezzi agricoli quali trattori, 

mietitrebbiatrici, automezzi per il carico di raccolti e materiali ecc. 

L’intervento non determina introduzione di specie estranee alla flora locale.

Si può concludere che l’impatto sulla componente della vegetazione è lieve e di breve 
durata. 
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Per quanto attiene il disturbo arrecato alla fauna presente, sia le attività di realizzazione della 

stazione, che quelle relative alle opere di connessione possono determinare disturbi legati a emissioni 

acustiche delle fasi di lavorazione, passaggio di mezzi e una presenza antropica più significativa 

rispetto alle condizioni ante operam. Osservazioni effettuate su cantieri paragonabili a quello in 

esame inducono a ritenere con ragionevoli margini di certezza, che la fauna locale reagirà alla 

presenza dei cantieri allontanandosi inizialmente dalle fasce di territorio circostanti i siti, soprattutto gli 

uccelli che risultano particolarmente sensibili a sollecitazioni di questo tipo; in un secondo tempo, 

tenderà a rioccupare tali habitat.

Anche relativamente alla fauna presente in sito, si ritiene che non ci siano elementi di 

preoccupazione derivanti dalla realizzazione delle opere.

Tutte le specie animali, comprese quelle considerate più sensibili, in tempi più o meno brevi, si 

adattano alle nuove situazioni al massimo deviando, nei loro spostamenti, quel tanto che basta per 

evitare l’ostacolo. Il disequilibrio causato alle popolazioni di fauna nella fase di realizzazione, sarà 

temporaneo e molto limitato nel tempo, considerato anche la ridotta presenza di fauna terrestre, come 

si è detto. 

Lo smantellamento del sito, risulterà impattante in ugual misura rispetto alla fase di realizzazione 

sulla componente fauna: in breve tempo sarà recuperato l’assetto originario, restituendo all’agricoltura 

le esigue porzioni di suolo occupate dalle aree di ingombro dei tralicci. 

Si conclude che tutti gli impatti sulla componente ecosistemi naturali sono lievi e di breve 
durata. 

6.4.2. Misure di mitigazione 

Come interventi di mitigazione, da realizzarsi allo scopo di favorire l’inserimento ambientale delle 

opere negli ecosistemi naturali, verranno messi in atto i seguenti accorgimenti: 

verrà ripristinata il più possibile la vegetazione eliminata durante la fase di cantiere per 

esigenze lavorative; 
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verranno restituite le aree, quali piste, stoccaggio materiali etc., impiegate nella fase di 

cantiere e non più utili nella fase di esercizio; 

verrà impiegato ogni accorgimento utile a contenere la dispersione di polveri in fase di 

cantiere, come descritto nella componente atmosfera; 

verrà limitata al minimo la attività di cantiere nel periodo riproduttivo delle specie animali; 

La gestione dei movimenti terra dovrà essere fatta nello stretto ambito di intervento della 

posa dei tralicci. Dovranno essere inoltre evitati sbancamenti e spianamenti laddove non 

siano strettamente necessari. Il terreno di riporto dovrà essere stoccato in prossimità 

dell’area di intervento, al fine di un suo utilizzo qualora si rendano necessari interventi di 

copertura del terreno al termine della fase di cantiere. In questo modo si eviterà 

l’introduzione accidentale di specie infestanti o non coerenti con il contesto ambientale, 

che potrebbero essere presenti in terreni alloctoni. 

Al fine di contrastare l’ingresso di piante invasive, se durante le attività di cantiere 

all’interno di comunità vegetali erbacee (praterie e incolti) si produrranno delle aree 

denudate, cioè prive di copertura erbacea, queste dovranno essere prontamente inerbite 

con un miscuglio di semi per i rinverdimenti che deve essere composto unicamente da 

specie autoctone. Occorre in ogni caso evitare la fertilizzazione sia chimica che organica. 

In alternativa, se le condizioni del cotico in situ sono sufficienti per l’asportazione in zolle e 

le condizioni meteo-climatiche si prestano favorevoli, si può accantonare e debitamente 

conservare il cotico erboso stesso e al termine degli interventi di cantierizzazione 

effettuarne il trapianto di nuovo in loco.

Gli interventi di ripristino nell’area interessata dai lavori dovranno avvenire 

immediatamente dopo la fine della fase di cantiere, al fine di impedire l’insediamento di 

specie erbacee ruderali o esotiche che potrebbero causare l’alterazione della 

composizione floristica dell’area.

Alla fine dei lavori le superfici occupate temporaneamente dai cantieri dovranno essere 

ripulite da qualsiasi rifiuto, dalla presenza di inerti e da altri materiali estranei. 
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6.5. Paesaggio e patrimonio culturale 

6.5.1. Impatti potenziali 

Particolare importanza è stata data a questo tipo di impatti, soprattutto in considerazione di effetti 

cumulativi.  

Di fatto l’area in oggetto risulta insediata fra vari terreni agricoli, morfologicamente pianeggiante, 

e a distanza sufficiente da elementi di valore paesaggistico culturale tutelati ai sensi della Parte 

Seconda del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, come si è visto. 

Ad ogni modo, nell’area vasta vi sono alcuni siti storico culturali e testimonianze della 

stratificazione insediativa, insediamenti isolati a carattere rurale, nonché alcune segnalazioni 

architettoniche, tutelate da relativo buffer di salvaguardia. 

La presenza visiva delle opere in progetto avrebbe come conseguenza un cambiamento dei 

caratteri percettivi. Infatti la visibilità, con le sue conseguenze sui caratteri di storicità e antichità, 

naturalità, fruibilità dei luoghi risulta essere uno tra gli effetti più rilevanti. 

Fase di cantiere

Le attività di costruzione produrranno un lieve impatto sulla componente paesaggio, in quanto 

rappresentano una fase transitoria prima della vera e propria modifica paesaggistica che invece 

avverrà nella fase successiva, di esercizio.  

Sicuramente l’alterazione della visuale paesaggistica in questa fase risulterà essere temporanea,

con una fase di passaggio graduale ad una panoramica in cui predominante sarà la presenza della

Stazione Elettrica. 

Le attività di costruzione quindi, produrranno un impatto lieve sulla componente paesaggio, in 

quanto rappresentano una fase transitoria prima della vera e propria modifica paesaggistica che 

invece avverrà nella fase successiva, di esercizio.  
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Fase di esercizio

In fase di esercizio la presenza della Stazione Elettrica potrebbe risultare intrusivo nel paesaggio, 

relativamente alla componente visuale.

Il concetto di impatto visivo si presta a diverse interpretazioni quando diventa oggetto di una 

valutazione ambientale, in quanto tende ad essere influenzato dalla soggettività del valutatore e dalla 

personale percezione dell’inserimento di un elemento antropico in un contesto naturale ed agricolo 

esistente. 

La valutazione, quindi, non andrebbe limitata solo al concetto della visibilità di una nuova opera, 

in quanto sembrerebbe alquanto scontata la risposta, ma estesa ad una più ampia stima del grado di 

“trasformazione” e  “sopportazione” del paesaggio derivante dalla introduzione dell’impianto, completo 

di tutte le misure di mitigazione ed inserimento ambientale previste.  

Quindi la valutazione va calata in un concetto di paesaggio dinamico, in trasformazione ed in 

evoluzione per effetto di una continua antropizzazione verso una connotazione di paesaggio agro-

industriale. 

Tale concetto è ribadito nell’ambito di Sentenze della Corte Costituzionale n.94/1985 e 

n.355/2002 unitamente al TAR Sicilia con sentenza n.1671/2005 che si sono pronunciati in merito alla

tutela del paesaggio che non può venire realisticamente concepita in termini statici, di assoluta 

immodificabilità dello stato dei luoghi registrato in un dato momento, bensì deve attuarsi 

dinamicamente, tenendo conto delle esigenze poste dallo sviluppo socio economico, per quanto la 

soddisfazione di queste ultime incida sul territorio e sull’ambiente. 

In estrema sintesi, i concetti di visibilità e di impatto visivo non sono tra loro sovrapponibili: 
ciò che è visibile non è necessariamente foriero di impatto visivo ovvero di impossibilità 
dell’occhio umano di “sopportarne” l’inserimento in un contesto paesaggistico nel quale, 
peraltro, le esigenze di salvaguardia ambientale debbono trovare il punto di giusto equilibrio 
con l’attività antropica insuscettibile di essere preclusa in quanto generatrice di 
trasformazione.
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L’intrusione visiva dell’opera esercita il suo impatto non solo da un punto di vista meramente 

“estetico” ma su un complesso di valori oggi associati al paesaggio, che sono il risultato 

dell’interrelazione fra fattori naturali e fattori antropici nel tempo.

Tali valori si esprimono nell’integrazione di qualità legate alla morfologia del territorio, alle 

caratteristiche potenziali della vegetazione naturale e alla struttura assunta dal mosaico paesaggistico 

nel tempo. 

Un concetto in grado di esprimere tali valori è sintetizzabile nel “significato storico-ambientale” 

pertanto, come strumento conoscitivo fondamentale nell’analisi paesistica, è stata effettuata una 

indagine “storico-ambientale”.

Tenendo conto delle caratteristiche paesaggistiche del sito, è stata definita l’area di progetto.

Le forme tipiche degli ambienti in cui si inserisce il progetto, rimarranno sostanzialmente le 

stesse. 

Per la valutazione degli impatti determinati dalla presenza delle opere sulla componente 

paesaggio, si riporta di seguito la procedura impiegata per la valutazione.

In letteratura vengono proposte varie metodologie per valutare e quantificare l’impatto 
paesaggistico (IP) attraverso il calcolo di due indici, relativi rispettivamente al valore intrinseco del 

paesaggio ed alla alterazione della visuale paesaggistica per effetto dell’inserimento delle opere, dal 

cui prodotto è possibile quantificare numericamente l’entità dell’impatto, da confrontare con una scala 

di valori quali-quantitativi.

In particolare, l’impatto paesaggistico (IP) è stato calcolato attraverso la determinazione di 
due indici: 

un indice VP, rappresentativo del valore del paesaggio,

un indice VI, rappresentativo della visibilità dell’impianto.
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L’impatto paesaggistico IP, in base al quale si possono prendere decisioni in merito ad interventi 

di mitigazione o a modifiche impiantistiche che migliorino la percezione visiva, viene determinato dal 

prodotto dei due indici di cui sopra: 

IP = VP x VI 

A seconda del risultato che viene attribuito a IP si deduce il valore dell’impatto, secondo una 

scala in cui al punteggio numerico viene associato un impatto di tipo qualitativo, come indicato nella 

tabella seguente: 

TIPO DI IMPATTO VALORE NUMERICO 

Nullo 0 

Basso 1-2

Medio Basso 3-5

Medio 6-8

Medio Alto 9-10

Alto >10

L’indice relativo al valore del paesaggio VP connesso ad un certo ambito territoriale, scaturisce 

dalla quantificazione di elementi, quali la naturalità del paesaggio (N), la qualità attuale dell’ambiente 

percettibile (Q) e la presenza di zone soggette a vincolo (V).

Una volta quantificati tali aspetti, l’indice VP risulta dalla somma di tali elementi: 

VP = N+Q+V 

In particolare, la naturalità di un paesaggio esprime la misura di quanto una data zona permanga 

nel suo stato naturale, senza cioè interferenze da parte delle attività umane; è possibile quindi, creare 

una classificazione del territorio, come indicato nello schema seguente.
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La qualità attuale dell'ambiente percettibile (Q) esprime il valore da attribuire agli elementi 

territoriali che hanno subito una variazione del loro stato originario a causa dell'intervento dell'uomo, il 

quale ne ha modificato l'aspetto in funzione dei propri usi. 

Come evidenziato nella seguente tabella, il valore dell’indice Q è compreso fra 1 e 6, e cresce 

con la minore presenza dell’uomo e delle sue attività.

La presenza di zone soggette a vincolo (V) definisce le zone che, essendo riconosciute meritevoli 

di una determinata tutela da parte dell'uomo, sono state sottoposte a una legislazione specifica. 

Nella seguente tabella si riporta l'elenco dei vincoli ai quali viene attribuito un diverso valore 

numerico. 

L'interpretazione della visibilità (VI) è legata alla tipologia dell'opera ed allo stato del paesaggio in 

cui la stessa viene introdotta. 

Per definire la visibilità dell’impianto si possono analizzare i seguenti indici:

la percettibilità dell'impianto (P);

l’indice di bersaglio (B);

la fruizione del paesaggio (F);

sulla base dei quali l’indice VI risulta pari a:

VI = P x (B+F) 

Per quanto riguarda la “percettibilità” dell’impianto P, si considera l’ambito territoriale  

essenzialmente diviso in tre categorie principali:

crinali;
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i versanti e le colline;

le pianure;

a cui vengono associati i rispettivi valori di panoramicità, riferiti all'aspetto della visibilità 

dell'impianto, secondo quanto mostrato nella seguente tabella.

AREE
INDICE di PANORAMICITA’

(P)

Zone con panoramicità bassa (zone pianeggianti) 1

Zone con panoramicità media (zone collinari e di versante) 1,2

Zone con panoramicità alta (vette e crinali montani e altopiani) 1,4

Con il termine "bersaglio" B si indicano quelle zone che, per caratteristiche legate alla presenza 

di possibili osservatori, percepiscono le maggiori mutazioni del campo visivo a causa della presenza 

di un'opera.  Sostanzialmente, quindi, i bersagli sono zone in cui vi sono (o vi possono essere) degli 

osservatori, sia stabili (città, paesi e centri abitati in generale), sia in movimento (strade e ferrovie). 

Dalle zone bersaglio si effettua l’analisi visiva, che si imposta su fasce di osservazione, ove la 

visibilità si ritiene variata per la presenza degli elementi in progetto. Nel caso dei centri abitati, tali 

zone sono definite da una linea di confine del centro abitato, tracciata sul lato rivolto verso 

l’ubicazione dell’opera; per le strade, invece, si considera il tratto di strada per il quale la visibilità 

dell’impianto è considerata la massima possibile.

Infine, l’indice di fruibilità F stima la quantità di persone che possono raggiungere, più o meno 

facilmente, le zone più sensibili alla presenza dell’impianto e, quindi, trovare in tale zona la visuale 

panoramica alterata dalla presenza dell'opera. I principali fruitori sono le popolazioni locali ed i 

viaggiatori che percorrono le strade. 

L’indice di fruizione viene, quindi, valutato sulla base della densità degli abitanti residenti nei 

singoli centri abitati e del volume di traffico per strade. 
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Anche l’assetto delle vie di comunicazione e di accesso all’impianto influenza la determinazione 

dell’indice di fruizione. Esso varia generalmente su una scala da 0 ad 1 e aumenta con la densità di 

popolazione (valori tipici sono compresi fra 0,30 e 0,50) e con il volume di traffico (valori tipici 0,20 –

0,30). 

A tal fine, occorre considerare alcuni punti di vista significativi, ossia dei riferimenti geografici che, 

in relazione alla loro fruizione da parte dell’uomo (intesa come possibile presenza dell’uomo), sono 

generalmente da considerare sensibili alla presenza dell’impianto. In base alla posizione dei punti di 

osservazione ed all’orografia della zona in esame, si può definire un indice di affollamento del campo 

visivo. 

Più in particolare, l’indice di affollamento IAF è definito come la percentuale di occupazione 

territoriale che si apprezza dal punto di osservazione considerato, assumendo una altezza media di 

osservazione (1,7 m per i centri abitati ed i punti di osservazione fissi, 1,5 m per le strade). 

L’indice di bersaglio (B) viene espresso dalla seguente formula:

B = H*IAF 

dove H è l’altezza percepita. 

Nel caso delle strade, la distanza alla quale valutare l’altezza percepita deve necessariamente

tenere conto anche della posizione di osservazione (ossia quella di guida o del passeggero), che, nel 

caso in cui l’opera in progetto sia in una posizione elevata rispetto al tracciato, può, in taluni casi, 

risultare fuori dalla prospettiva “obbligata” dell’osservatore.

All’aumentare della distanza dell’osservatore diminuisce l’angolo di percezione (per esempio pari 

a 26,6° per una distanza doppia rispetto all’altezza dell’opera indagata) e conseguentemente 

l’oggetto viene percepito con una minore altezza.

Tale altezza H risulta funzione dell’angolo α secondo la relazione:

H = D x tg (α)



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
Progetto per la realizzazione della Stazione Elettrica TERNA 150 kV e 

relativi raccordi aerei alla linea 150 kV “Lecce Nord-San Paolo” da 

realizzarsi nei comuni di Lecce e Surbo (LE)

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Sintesi non tecnica
Rev. 0 –

Pagina 131 di 155

Ad un raddoppio della distanza di osservazione corrisponde un dimezzamento della 
altezza percepita H. Sulla base di queste osservazioni, si evidenzia come l’elemento osservato per 

distanze elevate tende a sfumare e a confondersi con lo sfondo. 
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Applicazione della metodologia al caso in esame 

Per l’applicazione della metodologia su descritta che condurrà alla stima dell’impatto 

paesaggistico/visivo all’opera in esame, la prima considerazione riguarda la scelta dei punti di 

osservazione. 

La normativa di settore considera le componenti visivo percettive utili ad una valutazione 

dell’impatto visivo (anche cumulativo): i fondali paesaggistici, le matrici del paesaggio, i punti 

panoramici, i fulcri visivi naturali ed antropici, le strade panoramiche, le strade di interesse 

paesaggistico. 

La rete infrastrutturale rappresenta la dimensione spazio temporale in cui si costruisce l’immagine 

di un territorio mentre i fondali paesaggistici rappresentano elementi persistenti nella percezione del 

territorio. Possono considerarsi dei fondali paesaggistici ad esempio il costone del Gargano, il 

costone di Ostuni, la corona del Sub Appennino Dauno, l’arco Jonico tarantino.

Per fulcri visivi naturali ed antropici si intendono dei punti che nella percezione di un paesaggio 

assumono particolare rilevanza come i filari, gruppi di alberi o alberature storiche, il campanile di una 

chiesa, un castello, una torre, ecc, I fulcri visivi costituiscono nell’analisi della struttura visivo 

percettiva di un paesaggio, sia punti di osservazione che luoghi la cui percezione va tutelata. 

Nel caso in esame, è stata preliminarmente condotta una verifica dei BP e UCP previsti dal PPTR 

e poi una analisi approfondita delle peculiarità territoriali allo scopo di identificare le componenti 

percettive da inserire tra i punti di vista. 

Per quanto concerne inoltre le Componenti culturali ed insediative si rilevano interferenze con siti di 

interesse storico-culturale tutelati dal PPTR presenti nell’area vasta di progetto:

UCP Testimonianza della stratificazione insediativa: Segnalazione architettonica Masseria

Ghietta;

UCP Testimonianza della stratificazione insediativa: Segnalazione architettonica Masseria

Melcarne.
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Nell’ambito delle Componenti dei Valori Percettivi le opere NON interferiscono con strade a 

valenza paesaggistica, panoramiche e/o coni visuali. 

Nell’area vasta inoltre sono presenti alcune aree boscate, le più prossime sono:

BP Boschi: Bosco denominato 142_G_boschi_e_foreste ID 2396;

BP Boschi: Bosco denominato 142_G_boschi_e_foreste ID 2425;

BP Boschi: Bosco denominato 142_G_boschi_e_foreste ID 2482.

Pertanto in funzione delle interferenze rilevate dall’analisi territoriale e vincolistica effettuata sono 

stati considerati i seguenti punti di vista: 

B PUNTI DI VISTA Distanza 
(m)

Quota
(m s.l.m.)

1 Masseria Ghietta 505 34
2 Masseria Melcarne 2070 20
3 Bosco ID2396 890 32
4 Bosco ID2425 1600 28
5 Bosco ID2482 1300 29

Si ritiene che i punti scelti siano rappresentativi per caratteristiche e distanza per una esaustiva 

valutazione, nel senso che altri punti diversamente dislocati sul territorio, dai quali si è comunque 

effettuata una valutazione, porterebbero a risultati similari.
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Figura 6-2: Individuazione dei Punti di Vista su ortofoto 

Di seguito le viste dello stato di fatto dai punto verso l’area di progetto. 

Figura 6-3: Vista da P1 – Ante operam 
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Figura 6-4: Vista da P2 – Ante operam 

Figura 6-5: Vista da P3 – Ante operam 

Figura 6-6: Vista da P4 – Ante operam 
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Figura 6-7: Vista da P5 – Ante operam 

È opportuno precisare che la scelta dei punti di vista è stata effettuata considerando un 

osservatore situato in punti direttamente e facilmente raggiungibili cioè strade provinciali, comunali 

locali (dall’altezza di autovetture o mezzi pesanti); sono, cioè, esclusi punti di vista aerei oppure viste 

da foto satellitari e/o da droni, dalle quali l’opera potrebbe essere maggiormente visibile nell’insieme.

Si precisa, ad ogni modo, che si sta eseguendo una valutazione di un impatto visivo del 
quale non si vuole nasconderne la presenza, ma valutarne il risultato da un punto di vista 
quali-quantitativo.

È naturale che, in una valutazione complessiva, l’impatto visivo avrà un punteggio 
negativo, ma dovrà inserirsi in una valutazione globale all’interno della quale considerare 
anche i benefici dell’intervento.

Altra importante considerazione è che la popolazione locale e/o di passaggio, che normalmente 

percorre la viabilità presa in considerazione, è abituata alla presenza di altre reti elettriche aeree oltre 

che di diversi aerogeneratori già presenti sul territorio. 

Al fine di determinare l’andamento morfologico delle aree traguardate dalla vista degli osservatori 

ubicati nei punti individuati si riportano di seguito i rispettivi profili altimetrici. 
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Punto di vista 1 

Punto di vista 2 

Punto di vista 3 

Punto di vista 4 
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Punto di vista 5 

Figura 6-8: Profili altimetrici dai punti di vista verso l’elettrodotto

Dai profili altimetrici si deduce che in linea teorica non sempre ci sono ostacoli orografici alla 

percezione dell’opera in progetto dai punti di vista individuati, in quanto i dislivelli sono contenuti in

pochi metri, nella realtà invece, come illustrato nelle immagini seguenti, spesso la vegetazione e le 

alberature presenti tra l’osservatore e le opere ne ostacolano la visuale.

Figura 6-9: Vista da P1 – Post operam 

Come illustra l’immagine sopra riportata la presenza dell’oliveto antistante Masseria Ghietta 

ostacola la visuale in direzione delle opere in progetto che pertanto risulteranno non visibili da tale 

punto di vista.

Mass. Ghietta

SU

SE150 KV 

TERNA
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Figura 6-10: Vista da P2  – Post operam 

L’immagine sopra riportata rappresenta la visuale di un osservatore posto dinanzi alla 

segnalazione architettonica denominata Masseria Melcarne e che guarda in direzione dell’area di 

intervento. Le Stazioni elettriche, da tale posizione non saranno visibili in quanto gli uliveti presenti ne 

ostacolano la visuale. 

Figura 6-11: Vista da P3  – Post operam 

Dal Bosco ID2396, ubicato a meno di un chilometro a ovest dell’area di intervento, le opere 

saranno visibili così come risulta attualmente visibile la linea elettrica a 150 kV sulla quale si 

innesteranno i nuovi raccordi. 
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Figura 6-12: Vista da P4 – Post operam 

Come si evince dall’immagine sopra riportata, dalla viabilità limitrofa al Bosco ID2425 non è 

possibile scorgere l’area di progetto a causa delle colture che si frappongono tra l’osservatore e le 

opere da realizzare. 

Figura 6-13: Vista da P5  – Post operam 

Anche da questo punto di vista non è possibile scorgere l’area di progetto a causa delle colture e 

delle alberature che si frappongono tra l’osservatore e le opere da realizzare. 
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Quindi, volendo applicare il calcolo teorico sopra esposto, per calcolare la Visibilità 
dell’Intervento VI da ciascun punto, si sono attribuiti i seguenti valori ai su citati Indici, dove al valore 

altezza massima percepita è stata cautelativamente indicata l’altezza dei tralicci di ammarro interni 

alla SE, ovvero 15 m. Difatti le apparecchiature elettromeccaniche e i manufatti civili non supereranno 

i 7,5m (cft. l’elaborato Sezioni Stazione RTN).

PUNTI BERSAGLIO Distanza 
(m) 

HT 
(m) tg  

Altezza 
percepita 

H (m) 

Indice 
affollamento 

(IAF) 

Indice di 
bersaglio B 

1 Masseria Ghietta 505 15 0,0297 0,4455 0,25 0,1114 
2 Masseria Melcarne 2070 15 0,0072 0,1087 0,25 0,0272 

3 Bosco ID2396 890 15 0,0169 0,2528 0,30 0,0758 

4 Bosco ID2425 1600 15 0,0094 0,1406 0,25 0,0352 
5 Bosco ID2482 1300 15 0,0115 0,1731 1,25 0,2163 

L’impatto sul paesaggio è complessivamente pari ai valori della seguente tabella. 

PUNTI BERSAGLIO 

Valore 
del 

paesaggio 
VP 

Visibilità 
dell’impianto 

VI 

Impatto sul 
paesaggio 

IP 

Impatto 
paesaggistico 

1 Masseria Ghietta 7 0,31 2,180 Basso 
2 Masseria Melcarne 7 0,23 1,590 Basso 

3 Bosco ID2396 
6 0,18 1,055 

Basso 
4 Bosco ID2425 6 0,19 1,111 Basso 
5 Bosco ID2482 6 0,37 2,198 Basso 

Dai risultati ottenuti può affermarsi che generalmente la realizzazione dell’opera in progetto avrà 

un impatto basso. 

E’ importante precisare che, come illustrano le panoramiche post operam sopra riportate, il

calcolo effettuato non considera gli effetti di mitigazione addotti, seppure in maniera discontinua, dalla 

vegetazione presente lungo la viabilità esistente, né tantomeno considera la presenza di eventuali 

fabbricati, agglomerati o opifici che si frappongono tra l’osservatore in movimento e la linea elettrica.
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Si fa presente infine che dalle analisi dello stato attuale del paesaggio, ed in seguito al 

sopralluogo, è stato possibile rilevare come nell’area di studio siano presenti numerosi impianti eolici 

disseminati nei territori interessati dal progetto. Gli impianti eolici presenti hanno geometrie differenti 

che nell’insieme hanno già alterato la percezione del paesaggio rurale nelle aree di intervento.

Fase di dismissione

In merito alla fase di dismissione le attività sono riconducibili a quelle svolte durante la fase di 

cantiere, dunque non rilevanti dal punto di vista paesaggistico; si aggiunge che una volta completata 

la dismissione i luoghi saranno restituiti agli usi originari, con un impatto positivo sulla componente. 

6.5.2. Misure di mitigazione 

Le misure di mitigazione sono definibili come “misure intese a ridurre al minimo o addirittura a 

sopprimere l’impatto negativo di un piano o progetto durante o dopo la sua realizzazione ”1. Queste 

dovrebbero essere scelte sulla base della gerarchia di opzioni preferenziali presentata nella tabella 

sottostante2. 

Nel caso del progetto in esame, oltre agli interventi di mitigazione durante la fase di cantiere già 

descritti, mirati ad una azione di riduzione/minimizzazione dei rumori, polveri ed altri elementi di 

disturbo, sono state previste specifiche misure di mitigazione sia in fase di cantiere che di esercizio, 

1 “La gestione dei siti della rete Natura 2000: Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della Direttiva “Habitat” 
92/43/CEE”, http://europa.eu.int/comm/environment/nature/home.htm 

2 “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza significativa sui siti della rete Natura 2000. Guida 
metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva “Habitat” 92/43/CEE”, 
Divisione valutazione d’impatto Scuola di pianificazione Università Oxford Brookes Gipsy Lane Headington 
Oxford OX3 0BP Regno Unito, Novembre 2001, traduzione a cura dell’Ufficio Stampa e della Direzione 
regionale dell’ambiente, Servizio VIA, Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.
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auspicando una maggiore considerazione da parte degli enti competenti nell’ambito della valutazione 

degli impatti generati dal progetto, considerandone la opportuna riduzione.

Fase di cantiere

Al fine di minimizzare il più possibile gli impatti, nella fase di cantiere si opererà in maniera tale 

da:

adottare un opportuno sistema di gestione nel cantiere di lavoro prestando attenzione a ridurre 

l’inquinamento di tipo pulviscolare, evitare il rilascio di sostanze liquide e/o oli e grassi sul 

suolo; 

minimizzare i tempi di stazionamento “a motore acceso” dei mezzi, durante le attività di carico 

e scarico dei materiali (inerti, ecc), attraverso una efficiente gestione logistica dei conferimenti, 

sia in entrata che in uscita; 

utilizzare cave/discariche presenti nel territorio limitrofo, al fine di ridurre il traffico veicolare; 

bagnare le piste per mezzo degli idranti alimentati da cisterne su mezzi per limitare il 

propagarsi delle polveri nell’aria nella fase di cantiere; 

utilizzare macchinari omologati e rispondenti alle normative vigenti; 

ricoprire con teli eventuali cumuli di terra depositati ed utilizzare autocarri dotati di cassoni 

chiusi o comunque muniti di teloni di protezione onde evitare la dispersione di pulviscolo 

nell’atmosfera;

ripristinare tempestivamente il manto vegetale a lavori ultimati, mantenendone costante la 

manutenzione; 

ridurre al minimo l’utilizzo di piste di cantiere, ripristinandole all’uso ante operam al termine dei 

lavori; 

non modificare l’assetto superficiale del terreno per il deflusso idrico.
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Fase di esercizio

Al paragrafo precedente è stato determinato un indice di impatto sul paesaggio, risultato di tipo 

basso. 

Una volta determinato l’indice di impatto sul paesaggio, si possono considerare gli interventi di 
miglioramento della situazione visiva dei punti bersaglio più importanti. 

Le soluzioni considerate sono, come è prassi in interventi di tali caratteristiche, di due tipi: una di 

schermatura e una di mitigazione. 

La schermatura è un intervento di modifica o di realizzazione di un oggetto, artificiale o naturale, 

che consente di nascondere per intero la causa dello squilibrio visivo. Le caratteristiche fondamentali 

dello schermo, sono l’opacità e la capacità di nascondere per intero la causa dello squilibrio. In tal 

senso, un filare di alberi formato da una specie arborea con chiome molto rade, non costituisce di 

fatto uno schermo. Allo stesso modo, l’integrazione di una macchia arborea con alberatura la cui 

quota media in età adulta non è sufficiente a coprire l’oggetto che disturba, non può essere 

considerata a priori un intervento di schermatura. 

Per mitigazione si intendono gli interventi che portano ad un miglioramento delle condizioni visive, 

senza però escludere completamente dalla vista la causa del disturbo. Si tratta in sostanza di 

attenuare l’impatto e di rendere meno riconoscibili i tratti di ciò che provoca lo squilibrio. Un intervento 

tipico di mitigazione è quello di adeguamento cromatico che tenta di avvicinare i colori dell’oggetto 

disturbante con quelli presenti nel contesto, cercando in questo modo di limitare il più possibile 

l’impatto.

In pratica la mitigazione agisce direttamente sulla causa dello squilibrio, mentre la schermatura 

agisce sul contesto circostante; entrambi però possono rientrare validamente in un medesimo 

discorso progettuale. 

Nel caso in esame sono state applicate le seguenti mitigazioni: 
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riduzione in fase di progettazione dell’area di ingombro delle stazioni elettriche allo stretto 

necessario; 

ubicazione della SE lontana da emergenze architettoniche o naturalistiche; 

vicinanza della SE alla linea elettrica 150 kV esistente al fine di ridurre al minimo le 

campate dei nuovi raccordi. 

6.6. Ambiente antropico 

6.6.1. Impatti potenziali 

Radiazioni Ionizzanti e non Ionizzanti

L’intensità del campo elettrico in un punto dello spazio circostante un singolo conduttore è 

correlata alla tensione ed inversamente proporzionale al quadrato della distanza del punto dal 

conduttore. 

L’intensità del campo induzione magnetica è invece proporzionale alla corrente che circola nel 

conduttore ed inversamente proporzionale alla distanza. 

Nel caso di terne elettriche, il campo elettrico e di induzione magnetica sono ricavati dalla somma 

vettoriale dei campi di ogni singolo conduttore. Nel caso di macchine elettriche i campi generati 

variano in funzione della tipologia di macchina (alternatore, trasformatore ecc.) ed anche del singolo 

modello di macchina. In generale si può affermare che il campo generato dalle macchine elettriche 

decade nello spazio più velocemente che con il quadrato della distanza. 

Le radiazioni elettromagnetiche sono suddivise in due principali gruppi: 

• Radiazioni ionizzanti (IR), che comprendono raggi X, raggi gamma ed una parte dei raggi

ultravioletti; 
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• Radiazioni non ionizzanti (NIR), che hanno un'energia associata non sufficientemente elevata

da indurre nella materia il fenomeno della ionizzazione, ovvero non possono dare luogo alla 

creazione di atomi o molecole elettricamente cariche (ioni). 

Il paragrafo seguente tratterà solamente le radiazioni non ionizzanti in quanto sono le uniche 

emesse da un elettrodotto.

La protezione dalle radiazioni è garantita in Italia dalla “Legge quadro sulla protezione dalle 

esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” n. 36 del 22 Febbraio 2001, che definisce:

esposizione: la condizione di una persona soggetta a campi elettrici, magnetici,

elettromagnetici o a correnti di contatto di origine artificiale;

limite di esposizione: il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico,

considerato come valore di immissione, definito ai fini della tutela della salute da effetti

acuti, che non deve essere superato in alcuna condizione di esposizione della

popolazione e dei lavoratori […omissis…];

valore di attenzione: il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico,

considerato come valore di immissione, che non deve essere superato negli ambienti

abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate […omissis…];

obiettivi di qualità: i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, definiti dallo

stato […omissis…] ai fini della progressiva minimizzazione dell’esposizione ai campi

medesimi.

Il Decreto attuativo della Legge quadro è rappresentato dal DPCM 8 luglio 2003 “Fissazione dei

limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 

popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati 

dagli elettrodotti”.

Esso fissa i seguenti valori limite: 

100 μT per l’induzione magnetica e 5 kV/m per il campo elettrico come limite di

esposizione, da intendersi applicato ai fini della tutela da effetti acuti;
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10 μT come valore di attenzione, da intendersi applicato ai fini della protezione da effetti a

lungo termine nelle aree gioco per l'infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e

nei luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere;

3 μT come obiettivo di qualità, da intendersi applicato ai fini della protezione da effetti a

lungo termine nel “caso di progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree

gioco per l'infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a

permanenze non inferiori a quattro ore e nella progettazione dei nuovi insediamenti e delle

nuove aree di cui sopra in prossimità di linee ed installazioni elettriche già presenti nel

territorio”.

Come indicato dalla Legge Quadro del 22 febbraio 2001 il limite di esposizione non deve essere 

superato in alcuna condizione di esposizione, mentre il valore di attenzione e l’obiettivo di qualità si

intendono riferiti alla mediana giornaliera dei valori in condizioni di normale esercizio. 

Il DPCM 8 luglio 2003, all’art. 6, in attuazione della Legge 36/01 (art. 4 c. 1 lettera h), introduce la 

metodologia di calcolo delle fasce di rispetto, definita nell’allegato al Decreto 29 maggio 2008

“Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli

elettrodotti”. Detta fascia comprende tutti i punti nei quali, in normali condizioni di esercizio, il valore di 

induzione magnetica può essere maggiore o uguale all’obiettivo di qualità. La corrente transitante

nell’elettrodotto va calcolata come mediana dei valori nell’arco delle 24 ore, nelle normali condizioni di

esercizio. 

La metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti prevede 

una procedura semplificata di valutazione con l’introduzione della Distanza di Prima Approssimazione

(DPA) volta ad individuare la distanza in pianta sul livello del suolo, dalla proiezione del centro linea, 

che garantisce che ogni punto la cui proiezione al suolo disti da essa più di DPA si trovi all’esterno 

della fascia di rispetto (definita come lo spazio caratterizzato da un’induzione magnetica maggiore o 

uguale all’obiettivo di qualità). Il valore della DPA va arrotondato al metro superiore.
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Campi elettromagnetici 

L’architettura della stazione di Surbo, rispondente ai requisiti Terna, è simile ai più recenti 

standard di stazioni AT sia per quanto riguarda le apparecchiature sia per quanto concerne le 

geometrie dell’impianto.

Per tali impianti sono stati effettuati rilievi sperimentali per la misura dei campi elettromagnetici al 

suolo nelle diverse condizioni di esercizio, con particolare riguardo ai punti ove è possibile il transito di 

personale (viabilità interna). 

I rilievi della sezione 380 kV, data l’unificazione dei componenti e della disposizione geometrica, 

sono estendibili alla nuova stazione di Surbo con un ampio margine di sicurezza. Per quanto 

concerne il campo elettrico al suolo, i valori massimi si presentano in corrispondenza delle uscite 

linea a 380 kV con punte di circa 12,5 kV/m, che si riducono a meno di 0,5k V/m già a circa 20 m di 

distanza dalla proiezione dell’asse della linea.

Per quanto concerne il campo magnetico al suolo questo risulta massimo sempre in 

corrispondenza delle medesime linee, con valori variabili in funzione delle condizioni di esercizio; nel 

caso in esame, ipotizzando correnti di linea di 3000 A (valore corrispondente alla corrente nominale 

delle linee 380kV), si hanno valori del campo magnetico al suolo di circa 45 μT, che si riducono a 

meno di 8 μT già a 40 m di distanza dalla proiezione dell’asse della linea.

Il campo elettromagnetico alla recinzione è pertanto sostanzialmente riconducibile ai valori 

generati dalle linee entranti la cui analisi di dettaglio è riportata nel PT delle varianti delle linee che si 

raccorderanno alla stazione. 

Per quanto riguarda invece la valutazione dei valori di campo elettromagnetico all’interno della 

stazione, trattandosi di impianti unificati con all’interno installate sempre le medesime 

apparecchiature, è sufficiente fare riferimento alle misure reali effettuate dalla stessa soc. Terna 

all’interno di un impianto di analoga configurazione. 

Le misure del campo elettrico e dell’induzione magnetica a 50 Hz nelle stazioni elettriche sono 

state effettuate per identificare le aree da far delimitare con opportuna segnaletica in cui è possibile il 
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superamento del limite di esposizione per la popolazione, ossia i livelli massimi di riferimento di 5 

kV/m e 100 μT stabiliti nella tabella 2 della Raccomandazione 1999/519/CE.

Le misure di induzione magnetica a 50 Hz eseguite dal 2008 al 2016 nelle stazioni elettriche 

isolate in aria 380 kV e 150 kV di Terna , salvo in casi particolari, hanno sempre evidenziato ad 1,7 m 

dal suolo valori inferiori al limite dei 100 μT citato. Tale risultato è stato confermato anche dai calcoli 

effettuati dal CESI con appositi programmi di calcolo.

Rumore e vibrazioni 

La finalità del presente paragrafo è quella di caratterizzare lo stato attuale della componente 

rumore relativamente al territorio interessato dal progetto. Date le caratteristiche dell’area non si è 

ritenuta necessaria una caratterizzazione dello stato attuale della componente mediante misure 

fonometriche, in quanto il clima acustico attuale non verrà alterato rispetto al suo stato attuale, se non 

in maniera temporanea e reversibile durante la fase di cantiere. 

La normativa in materia di inquinamento acustico è costituita dalla Legge del 26 Ottobre 1995 n. 

447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, corredata dai relativi decreti attuativi e dalla L.R. 

Puglia del 12 febbraio 2002 n. 3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico (B.U.R.P. n.25 del 20 febbraio 2002)”.

Durante la fase di realizzazione del progetto i potenziali impatti sulla componente rumore si 

riferiscono essenzialmente alle emissioni sonore generate dalle macchine operatrici utilizzate per la 

sistemazione delle aree (livellamento e compattazione del terreno), per gli scavi delle fondazioni dei 

sostegni, per la realizzazione della stazione elettrica e dai mezzi di trasporto coinvolti. 

Dal punto di vista legislativo, il D.Lgs. n.262 del 04/09/2002, recante “Attuazione della Direttiva

2000/14/CE (la Direttiva 2000/14/CE è stata modificata dal provvedimento europeo 2005/88/CE,

rettificato a giugno 2006. Per adeguare il D.Lgs. 262/2002 a tali modifiche è stato emanato il DM 24 

luglio 2006, reso efficace con comunicazione del 9 ottobre 2006, che ha modificato la Tabella 

dell’Allegato I - Parte B del D.Lgs. 262/2002) concernente l'emissione acustica ambientale delle 

macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto”, impone limiti di emissione, espressi in 



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE
Progetto per la realizzazione della Stazione Elettrica TERNA 150 kV e 

relativi raccordi aerei alla linea 150 kV “Lecce Nord-San Paolo” da 

realizzarsi nei comuni di Lecce e Surbo (LE)

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Sintesi non tecnica
Rev. 0 –

Pagina 150 di 155

termini di potenza sonora per le macchine operatrici, riportati in Allegato I - Parte B. Le macchine 

interessate sono quasi tutte quelle da cantiere. 

Durante la fase di esercizio nella stazione elettrica saranno presenti esclusivamente 

apparecchiature elettriche che costituiscono fonte di rumore esclusivamente in fase di manovra. 

Il livello di emissione di rumore sarà in ogni caso in accordo ai limiti fissati dal D.P.C.M. 1 marzo 

1991, dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e secondo le indicazioni della legge quadro sull’inquinamento 

acustico (Legge n. 477 del 26/10/1995). 

Per quanto concerne l’elettrodotto 150 kV, come asserito nella Relazione sui campi 

elettromagnetici-DPA, nel caso più gravoso del sostegno eccezionale, l’obiettivo di qualità si 

raggiunge ad una distanza pari a circa 19,7 m dall’asse dell’elettrodotto.

Entro tali distanze non risultano presenti abitazioni o altri ricettori sensibili, pertanto si ritiene che 

l’impatto dovuto al campo elettromagnetico delle varianti alle linee esistenti sia non significativo. 

In fase di progetto esecutivo dell’opera si procederà ad una definizione più esatta della distanza 

di prima approssimazione e delle fasce di rispetto che rispecchi la situazione post-realizzazione, in 

conformità col par. 5.1.3 dell’allegato al suddetto Decreto, con conseguente riduzione delle aree 

interessate. 

Traffico indotto 

Il traffico indotto dalla presenza delle opere in progetto è praticamente inesistente, legato solo agli

interventi di realizzazione e interventi di manutenzione straordinaria. 

Esso è riconducibile all’approvvigionamento di materiali e di apparecchiature per la realizzazione 

e all’eventuale smaltimento di residui di cantiere (terreni provenienti dagli scavi, scarti di lavorazione, 

etc). Trattasi sostanzialmente di materiale per le opere civili di scavo e di realizzazione delle 

fondazioni e delle componentistiche. 
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In fase di costruzione dell’opera, la maggior parte dei macchinari e delle attrezzature, una volta 

trasportati i materiali necessari alla realizzazione dell’intervento, stazioneranno all’interno dell’ area di 

cantiere. Ad ogni modo, se confrontato con il normale flusso di traffico sulla SP236 e sulla SP100,

può essere considerato trascurabile.  

I mezzi infatti giungeranno al cantiere dopo aver percorso prevalentemente la SP236, provinciale 

di tipo extraurbano a doppia corsia, una per senso di marcia, di larghezza pari a 6/7 mt, avvezza ad 

un intensità di traffico di media entità.

Si ritiene quindi che l’incidenza sul volume di traffico sia trascurabile e limitata temporalmente alle

sole fasi di costruzione. 

Alla luce di quanto esposto, quindi, l’impatto sull’ambiente antropico può considerarsi lieve e di 
breve durata. 

6.6.2. Misure di mitigazione 

Al fine di minimizzare l’impatto acustico durante la fase di realizzazione verranno adottati 

molteplici accorgimenti tra i quali i più significativi sono: 

utilizzare solo macchine provviste di silenziatori a norma di legge per contenere il rumore;

minimizzare i tempi di stazionamento “a motore acceso”, durante le attività di carico e scarico

dei materiali (inerti, ecc), attraverso una efficiente gestione logistica dei conferimenti, sia in

entrata che in uscita;

le attività più rumorose saranno gestite in modo da essere concentrare per un periodo limitato

di tempo;

utilizzo di gruppi elettrogeni e compressori di recente fabbricazione ed insonorizzati;

eliminazione degli attriti tramite operazioni di lubrificazione;

sostituzione dei pezzi usurati e che lasciano giochi;
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controllo e serraggio delle giunzioni;

localizzazione degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai ricettori critici o dalle

aree più densamente abitate.
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7. CONCLUSIONI

Come si è visto nel corso della trattazione, si ritiene poco significativa l’alterazione delle

componenti ambientali, specie in virtù delle misure di mitigazione poste in atto in fase di 
progettazione, qui riassunte in maniera esemplificativa e non esaustiva: 

Mitigazioni relative alla localizzazione dell’intervento:

Corretta scelta dell’ubicazione della nuova Stazione elettrica 150 kV: Dislocazione e 

allontanamento delle opere da beni culturali, centri abitati, centri storici, strade, strade 

panoramiche, Aree Natura 2000. 

Accessi alle aree: L’accesso alle aree di progetto avviene attraverso l’adeguamento della

viabilità esistente. Si limiterà l’apertura di nuove piste di accesso che saranno comunque 

localizzati al margine delle colture esistenti. 

Lunghezza ridotta di nuovi raccordi: l’ubicazione della SE a ridosso della linea 150 kV 

esistente in un’area sostanzialmente priva di vincoli ambientali e paesaggistici consente di 

ridurre al minimo la lunghezza delle campate dei nuovi raccordi e nello stesso tempo 

minimizza le interferenze con le colture presenti nelle aree interessate. 

Mitigazioni relative alla scelta dello schema progettuale e tecnologico:

Dimensione dell’area di sedime della SE: Contenimento, per quanto possibile, dell'area di 

sedime della stazione elettrica allo stretto necessario. 

Riutilizzo del materiale scavato: Il materiale scavato derivante dalle attività di scavo per la 

costruzione delle fondazioni, verrà per quanto possibile riutilizzato in sito. Tale mitigazione 

permetterà, indirettamente, di diminuire sensibilmente il numero dei trasporti in ingresso ed 

uscita dai cantieri con un evidente beneficio ambientale in termini di emissioni di gas di scarico 

dei mezzi e polveri in atmosfera, di perturbazione del clima acustico e di incidenza sul normale 

traffico veicolare in corrispondenza delle arterie viabilistiche principali nelle aree limitrofe ai 

cantieri. 
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Ripristino vegetazione nelle aree di cantiere e lungo le nuove piste di accesso: A fine 

attività, lungo le piste di cantiere provvisorie, nelle piazzole dei sostegni e nelle aree utilizzate 

per le operazioni di stendimento e tesatura dei conduttori, si procederà alla pulitura ed al 

completo ripristino delle superfici e restituzione agli usi originari. Sono quindi previsti interventi 

di ripristino dello stato ante-operam, da un punto di vista pedologico e di copertura del suolo. 

Mitigazioni in fase di cantiere ed esercizio:

Riduzione del rumore e delle emissioni: In caso d’attivazione di cantieri, le macchine e gli 

impianti in uso dovranno essere conformi alle direttive CE recepite dalla normativa nazionale; 

per tutte le attrezzature, comprese quelle non considerate nella normativa nazionale vigente, 

dovranno comunque essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere 

meno rumoroso il loro uso (ad esempio: carenature, oculati posizionamenti nel cantiere, 

macchine gommate piuttosto che cingolate, ecc..); Impiegare apparecchi di lavoro e mezzi di 

cantiere a basse emissioni, di recente omologazione. 

Ottimizzazione trasporti: Verrà ottimizzato il numero di trasporti previsti per i mezzi pesanti. 

Abbattimento polveri dai depositi temporanei di materiali di scavo e di costruzione: Riduzione 

dei tempi in cui il materiale stoccato rimane esposto al vento; Copertura dei depositi e dei 

mezzi di trasporto con stuoie o teli; Bagnatura del materiale sciolto stoccato. 

Abbattimento polveri dovuto alla movimentazione di terra del cantiere: Copertura dei carichi di 

inerti fini che possono essere dispersi in fase di trasporto; Bagnatura del materiale. 

Abbattimento polveri dovuto alla circolazione di mezzi all’interno del cantiere: Bagnatura del 

terreno, intensificata nelle stagioni più calde; Bassa velocità di circolazione dei mezzi; 

Copertura dei mezzi di trasporto; 

Abbattimento polveri dovuto alla circolazione di mezzi su strade non pavimentate: Bagnatura 

del terreno; Bassa velocità di intervento dei mezzi; Copertura dei mezzi di trasporto; 

Misure atte a ridurre gli impatti connessi all’apertura dei microcantieri: Nei microcantieri (siti di 

cantiere adibiti al montaggio dei singoli sostegni) l'area di ripulitura dalla vegetazione o dalle 

colture in atto sarà limitata a quella effettivamente necessaria alle esigenze costruttive. La 
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durata delle attività sarà ridotta al minimo necessario, i movimenti delle macchine pesanti 

limitati a quelli effettivamente necessari per evitare eccessive costipazioni del terreno, mentre 

l'utilizzo di calcestruzzi preconfezionati eliminerà il pericolo di contaminazione del suolo. Le 

attività di scavo delle fondazioni dei sostegni saranno tali da contenere al minimo i movimenti 

di terra.

Trasporto dei sostegni effettuato per parti: Con tale accorgimento si eviterà così l’impiego di 

mezzi pesanti che avrebbero richiesto piste di accesso più ampie; per quanto riguarda 

l'apertura di nuove piste di cantiere, tale attività sarà limitata e riguarderà al massimo brevi 

raccordi non pavimentati, in modo da consentire, al termine dei lavori, il rapido ripristino della 

copertura vegetale. I pezzi di sostegno avranno dimensione compatibile con piccoli mezzi di 

trasporto, in modo da ridurre la larghezza delle stesse piste necessarie. 

Limitazione del danneggiamento della vegetazione durante la posa e tesatura dei conduttori: 

La posa e la tesatura dei conduttori verranno effettuate evitando per quanto possibile il taglio e 

il danneggiamento della vegetazione sottostante. 
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